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PARTË UFFICIALÉ
LEGGI y DECI¯tETI

Il Nune. 2600 (Serie ?) della Raccol¢a yfßciale delle lefai e des
decreti det Regno contiene il SegAente ticcreto:

VITTORIO EMANUELE U
. .

PR OBþ&¾ DI; DIR R P1|lá YOLONTÀ I)EÍjLA NAWTONE

R½ Dil.TAL1Ar
Veduta la legge del 14 giugno 1874, n. 1983, sulla fran-

chigia postale;
Veduto l'articolo. 26 del regolamento approvato con No-

stro decreto del, 13 settembre 874, ii. 2091, per la esecu-

on della preditata legge;
Ÿeditto 11 1Ýiistro iféctéþi dàt iS lttglio 1876, ti. 2624, ähe

stituisce le cartoline j>ostali di Sta.to con risþosta per la
rrîspondenia dagli tiffizi goverriativi coi sixidaci e che di-

apone il ritnhoáo alle Ëinanze dei costo di fabbricazione
delle medesime e di quelle semplici;
Veduto il Nostro decreto del 15 luglio 1875, n. 2625, che

determina le autorità e gli uffizi governativi ammessi a far
uno delle cytoline postali di Stato con risposta pei sindaci;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla prdposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavoti Pubblici,
Abbiaino déctet«iio e decretiamo

Articolo unico. Gli uffizi e le autorità autorizzate a far uso delle
carioline postaÍÏ di ÈJto edn rÌsposta pei sindéci per iffelio del

citato Nogro decreto 15 luglio 1875, n. 2815, sono ammessi anche
all'uso delle eartoline postali di St4to semplici, uniformandosi
'alle norme contenuto neÌl'aÍtro mentovato Nostro decreto della
stessa data, n. 2624.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio dello
Stato, sia inserto nella Raccolta utiteiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a, chiunque spetti di
oiservarlo e di farlo osservare.

Dato al R. Castello di S. Anna, addi 9 settembre 1875.
VITTORIO El\iANUELE.

S. SPAVENTA.

IL MJNISTRO DELLE FINANZE

Visto l'articolo 4 della legge 30 aprile 1874, n. 1920 (Se-
i·ie 26), che regola la circolázione carticea duravite il corso
forzoso ;
Visto l'articolo 3 del ltealë &ccreto 14 giugno 1874, nu-

mero 1942 (Serie 26);
Visto il regolamento approvato con Reale decreto 28 feb-

braio 1875, n. 2357 ;
Ritenuto ohe 11 Consorzio degli istituti di emissioneha prov-

veduto alla stampa dei biglietti consorziali del taglio di cin-
quanta centesimi per il valore di quindici milioni, quale fu

determinato dall'articolo 1 del mentovato regolamento 28

febbraio 1875
,

Determina quanto segue :

Il Consotzio degli istituti di emissione é autorizzatö a niettere

in. circolazione per conto del i'esoro dàIlb Stato n. 30 milioni di

biglietti consorriali del taglio di 50 centesimi pel valoredi lire
15,000,000, aventi i distintivi e segái cáratteristÏei stati apýrò-
vati col R. decreto 2 luglio 1875, n. 2602 (Serie 26), ritiraÃ4g
dalla circolazione una corrísponderite somma in big1íetti della
Banca Nazionale nel Regno dei tagli di lire 10 e di lirá Ì000, dÌi
chiarati provvisoriamente conso1:ziali con decreto RégÍo del 14

giugno 1874, n. 1492 (Serie 26).
I suddetti 30 milioni di biglietti consorziali da 50 centesimÍ

sono divisi in 600 serie.

Ogni serie comprende 50,000 biglietti. Le serie sono gliatinte
d e 24 lettere delPalfabeto maiuscolo, e ad ogni lettera è ag-
ginnid it natuéro dall'I al 25, di guisa che si hanno 25 sette por-
tanti la stessa lettera, seguita però da 25 numeri diversi.
Ciascun biglietto di ciascuna serie à inoltre segnato di un nu-

mero progressivo dá 00001 a 50,000.
L'emissione dei summentovati biglietti consorziali da 50 cente-

simi ed il ritiro della corrispondente somma in higlietti dichiarati
provvisoriamente consorziali da lire 10 e da lire 1000 verranno
fatti sotto l'osservanza delle disposizioni degli articoli 4, 5 e 7 del

regolamento 28 febbraio 1875 sopraindicati.

Il presento decreto verrà pubblicato nella Garzetta Ufficiale del
Jtegno.

Dato a Roma, addi 4 ottobre 1875.
i .

. M. MINGRETTL



6450 GAZZETTA UFFICIAg gL ILEGNU D'lTALIA

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

In seguito a parere del Consiglio superiore dolla Pubblica Istru-
ziono il Ministero ha deliberato di provvedere alle seguenti cat-
tedre:

Netta (Intrer•sttà d€ Bolograa.

Archeologia - colla nomina di un professore ordmario.
Ostetricia, clinica ostetrica e malattie delle donne e dei ham-

bini - colla nomina di un professore straordinario.
Nella ÆTntrerettä di (Tagliari.

Ostetricia, clinica ostetrica e malattie delle donne e dei bam-
bini - colla nomina di un professore straordinario.

Neffa €7niversità di ¶atastia.

Codice civile --- colla nomina di un professore straordinario.
Neffa f/saires•sttà di Paterrsso.

Oftalmolatria e clinica oculistica -- colla nomina di un profes-
sore straordinario.

Netta £7nfeeraità di Sierta.

Anatomia umana -- colla nomina di un professore ordinario.
Chimica farmaceutica - colla nomina di un professore straor-

dinario.

Nella (Infeereità di forfaso.

Storia del diritto - Economia politica e materia medica - colla
nomina di tre professori ordinari.

Keffa Scuola d'applicartone per gif ingegne»•¢ €n,Rostaa.

Statica delle costruzioni e costruzioni stradah - colla nomina
di due professori ordinari.
Le Commissioni, già nominate a forma dell'articolo 1° del rego-

lamento approvato col R. decreto 13 maggio 1875, esamineranno
dapprima se vi sia persona eleggibile in virtù dell'articolo 69
della legge 13 novembre 1859. Per le cattedre rispetto alle quali
non si trovi luogo all'applicazione di questo articolo sark bandito
il concorso per titoli.
Le Commissioni risiederanno in Roma per le prime loro delibe-

razioni, e per tutte le operazioni relative ai concorsi per titoli.

Quando abbiano in seguito ad aprirsi anche i concorsi per esame,
Ye prove si faranno presso la Università alla quale appartiene la
cattedra cui è da provvedere; salvo che,nell'avvise pubblico del
concorso non sia designata un'altra Università.
Roma, addi 4 ottobre 18Ñ.

Il 17irettore Capo della 36 Dicisione

Dott. L. Zasri.

MINISTERO DELLA JSTRUZIONE PUBBLICA

Si rende noto che, giusta il ruolo organico approvato per que-
sto Ministero con R. decreto del 26 marzo 1873, trovandosi va-
canti: n. 3 posti di sottosegretario (16 categoria) , n. 8 posti di
computista (? categoria), n. 3 posti di ufficiale di scrittura (36
categoria), con lo stipendio annuo di lire L500, oltre l'indennità

d'alloggio, si apriranno il giorno 27 del veguente novembre, alle
ore 9 ant., presso questo Ministero stpsso gli esami di concorso
per quei cittadini italiani che aspirano a conseguirli.
Se prima dell'apertura degli esami avranno luogo altre vacanze

vi si provvederà con questo stesso concorso
È requisito comune per essere ammesso ai posti delle tre cate-

gorie un certificato di buona condotta il quale attesti delPassi-
duitàdel candidato al lavoro e dell'onestà della sua vita. Cotásto
certificato può essero rilasciato sia dal capo dell'Amministrazione

resso la quale il candidato ha lavorato, sia dal rettorato dell'U-
niversità nolla quale ha studiato, sia dal sindaco del comune ove

egli risiede, secondo i casi, ed il suo valore è apprezzato dalla

Commissione esaminatrice.

Per essere ammessi al concorso dei posti della 16 categoria il
candidato deve essere fornito di laurea universitaria; per quelli
della seconda si richiede la licenza liceale o la licenza della sezione
di ragioneria dell'Istituto tecnico; por quelli della terza la lice;nza
ginnasiale o tecnica.
I titoli egnipollenti che potessero essere presentati dai candi-

dati non provveduti dei titoli indicati nel paragrafo precedente
saranno esaminati ed apprezzati da apposita Commissione nomi-
nata dal Ministro prima dell'apertura del concorso, e i candidati
ammessi o no a questo, secondo il giudizio di quella.
-Non è ammesso al concorso per la 16 e 26 categoria chi ha età

superiore ai ventotto o inferiore ai diciotta anni.
Le domande, in carta bollata, di coloro che vorranno concorrere

dovranno essere presentate al Ministero di Pubblica Istruzione al
più tardi dentro il mese di ottobre, munite dei rÍchiesti docu-
menti ed attestati, ai quali potranno unire quegli altri titoli di
merito che crederanno opportuni.
Ciascun candidato avrà avviso nel sno domicilio dell'ammissione

al concorso.
Gli esami di concorso saranno dati secondo il presente pro-

gramma:
16 eategoria.

Esame scritto. - Una composizione italiana sopra un soggetto
prescelto dalla Commissione esaminatrice. Per iscriverla sarà as-
segnata a ciascun candidato una camera a parte ed avrà tempo
. . . . . ore. Lingua francese.
Esame orale. - Dritto amministrativo e costituzionale. Ordi-

namento della pubblica istruzione in Italia e leggi e deereti che
la regolano nelle diverse regioni. Ordinamento di essa in Francia
o in Germania, a scelta del candidato. Lingua francese e tedesca,
o francese ed inglese.

26 fategoria.

Esame scritto. - Composizione italiana. Operazioni di aritme-
tiea superiore. Relazione alla Corte dei conti sopra una questione
di ragioneria.
Esame orale. - Teoria della scrittura doppia. Quesiti sul si-

stema metrico. Leggi della Corte dei conti, del Consiglio di Stato,
della contabilità dello Stato e dell'istruzione pubólica. bivisioni
amministrative del Regno. Lingua francese o inglese o tedesca a

scelta del candidato.

36 eategoria.

Esame scritto. -- Calligrafia. Composizione italiana. Aritme-
tica fino alle regole di proporzione. Compilazione di uno specchio
per registrare.le indicazioni comprese in un tema. Divisione am-
ministrativa del Regno. Nozioni sulla registrazione delle earte ne-
gli archivi. Lingua francese o inglese o tedesca a scelta del can-
didato.
L'esame nelle lingue forestiere si l'ari nel francese mediante

due prove per la la categoria:
la Traduzione per iscritto in francese d'un testo italiano;

'

2• Traduzione estemporanea in italiano di un testo francese.
Nell'inglese o nel tedesco si può fare solo la seconda prova.
Chi volesse fare le due prove in una di queste due lingue, ba-

sterebbe che facesse solo la seconda nel francese.
Nelle altre categorie basterà la seconda prova anche per il

francese.
I candidati di 26 e 3• categoria che mostrassero di conoscere

due delÏ$ Í1fiigue soptaddette saranno preferiti; e nel concorso

prossiino sarà preferito altresì, a pari condizioni di merito nel ri-
manente, nei posti di 16 categoria chi fosse fornito di laurea in
lettere o in filosofia.
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l¶lNISTERO DI AGRICOLTUllA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Notizie sul raccolto dell'orzo nell'anno 1875. -- (Circolare Ministeriale 16 aprile 1875, n° 323).

I

PROVINCIE E REGIONI

Raccolto dell'orzo nel 1875 confronto col raccolto del 18M

scarso mediocre u ad tu superiore eguale inferiore

NUMERO DEI COMUNI

m m in in in in .
in

Cuneo............... 41 38 31 2 2 52 -53
Torino............... 40 60 31 » 31 60 40
Alessandria . . . . . . . . . . . . . 98 66 4 6 81 43 50
Novara............... 49 24 10 10 > 20 73

REGIONE I PIEMONTE 228 183 76 18 114 17& 216

Pavia............... § 7 » » » 1 14,
Milano . . .

. . . . . . . . . . . . 42 51 28 10 24 53 54
Como ............... 67 76 23 5 9. 80 -83
Sondrio............... 26 17 4 » 2 13 83
Bergamo.............. ». »

Brescia............... 88 31 13 3 10 89 86
Oremona.............. 9 2 3 » » 7 7:
Mantova.............•. 6 11 8 » 6 2 17L

I
i

REGIONE II Lomaann1A , 246 195 79 18 51 195 292

Yerona............... 21 15 5 1 3 11 28
Vicenza............... 19 27 24 3 7 38 28
Belluno............... 8 20 24 4 18 26 12
Udine............... 43 43 70 14 41 81 17
Treviso................ 2 8 6 > > 9 7
Venezia........... ... 43 2 2 > 2 24 21
Padova............... 18 33 47 1 22 31 46
Rovigo................ 10 18 23 3 10 22 17

REGIONE III ŸENETO. . 164 16Û 2Ûl 26 1Û$ 42 $Û6

Porto Maurizio . . . , . . . . . . . . » 107 » »
,

m 107 »

Genova............... 10 20 10 8 - 5 40 3
Massa Carrara . . . . . . . . . . . . 5 12 15 5 26 9 2

REGIONE IV Lieun1A
. . . . . . . 15 189 25 13 81 156 5

Piacenza...···........ > 1 3 » 1 3 »

Parma
. . . . . . . . . . . . . . . 6 9 3 » 1 6

.
11

ggio Emilia . . . . . . . . . . . .
4 13 2 3 6 9 7

Modena............... 1 22 4 3 7 2L 2
Ferrara............... » » » » » > >

Bologna .............. 8 27 11 1 . 13 12 22
Ravenna.............. » » » » » » »

Forli................ 5 13 9 1 .5 8 15

Rusions V EMILIA . . . 24 85 82 8 83 59 57
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caono del'ora nel 18"l5 t'eánte cet racedte M ISM

scarso medÏoere
cienta i dante superiore eguale mferiore

PROVINCIF, a REGIONI i 1

NUMERO DEI COMUNI

m m m in m in in

.
Pesato............... 17 17 22 1 » 40 17
Ancona............... L $ 7 1 5 7
Macerata

. . . . . . . . . . . . . .
5 12 8 29 37 13 4

Recoli Piceno . . . . . . . . . . . . .
2 22 25 9. 18. 21 24-

Perugia.:............. 64 4§ 20 4 10 42 82

REGIONE ŸI ÑARCHECED IÍþIBRIA . ÛÁ i ÎÛ $$ AÛ $Û lŠÎ ÍÊÅ

A

Lucca............... 12 5 I 6 8 11
Pisa...........--... 14 15 3- I + 3 29
Livorno............... 11 i » > ,» I 1
Firenze............... 111 30 19 2 f3 21 30
Arezzo............... 7\ 19 5 2 6.. 22.
Siena ............... TS fl 3 · 3 3 23 -

Grosseto -............. 1 8 1 » 1 1 1-3

REGIONE ŸII ÌOSCANA . . 66 ÛÎ, $$ Û $2 Û8 Î2Û

Roma,.............. 106 29 13 15 13 120

REGIONE ŸIII IJAZIO . . . . . . . . . . . Î Û$ 29 18 1 18- 140

Teramo............... R 1.?Í 11 5 14 1 LL
Chieti............... 50 391 19 > 2 17 89
Áquila.¾............. 17 37 13 ( 26 16 29

Campobasso . . . . . . . I.
. . . . . 97 20 1 1 8 .

2 TO2
Foggia............... 1 5 2 1 1 5 3
Bari... ..........

18 27 3 4 12 7 38
Lecce............... 18 56 48. 12 .42 26 61
Potenza. . . . . . . . . . . . . . .

46 24 29 25 43 51 30

REGIONE IÊ ËERIDIONALE ADRIATICA . . . . . 250 225 130 52 150 149 358

Caserta
. . . . . . . . . . . . . . .

' 27 37 24 2 15 27 48
EDIL.·................ -2 14 17 5 21 17 i

Benevento . . .
. . . . . . . . . . . 24 30 19 > > 28 4þ

A,vellirio . . . . . . . . . . . . . .
= 48 30 11. 6 19 2¶ (7

Salerno . . . .
.
. . . . . . . . . . . , 70 60 1 7 31 10¶

Oosenza . . .. . . . ., . .
. . . . . : 59 25 3L 86- 19 TO' $3

Catanzáro . . . . . . . . . . . . . .
25 28 16 7 20 24 32

Reggio Calabria . . . . . . . . . . . .
43 40 5 1 16 28 45

EGIONE X MERIDIONALE MEDITERRANEA . . . . 298 268 133 57 117 263 876

Palermo .............. 19 12 5 » 17 2 g
Messina .............. 61 22 3 1 T4 16 51
Catania............... St 18 6 » T2 14
Siracusa .............. 4 12 14 1 T4 11 6
Caltanissetta . . . . . . . . . . . . . 16 9 1 » 5 4 10
Girgenti . . . . . . . . . .

. . . .

S 20 10 3 8 20 18
Trapani .............. 6 ß 2 »~ 1 4 6

REGIONE XI Sicitaa .
-

. ; . . . . . . . .
145 96 41 5 71 71 145
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Raccolto dell'or o nel 1875 Cdronte col raccolto del 18¾

scarso mediocre s a o
superiore eguale inferiore

PROVINCIE E REGIONI

NUMERO DEI COMUNI

in in m in m m m

Cagliari............... 258 » » » » » 258
Sassari............... 55 38 9 » 11 11 80

REatoã±XTI $1x»fota
. . . . . . . . . . 113 38 9 » 11 11 338

RIEPILOGO PEft ItEGIONI,

I PIEMONTE . . . . . . . . . . . . 228 183 - 16 3 $ 114 175 216
II Lossannia

. . . . . . . . . . . . 246 195 79 18 51 195 292
III VENETO

. , . . . , . . . . . . .
164 160 201 26 103 242 206

IVLTGURA. ........... 15 139 25 -18 ß1 156 5
Y EMILR . . . . . . . . . . . . 24 85 32

.

8 88 59 57
VI Nanome no Usama . . . . . . . . . 94 102 82 43 66 121 134
VII TOSCANA . . . . . . . . . . . , , $Û Û1 Û$ $ Û$ Û$ 129
VIIILaio ............. 106 99 13 » 15 18 120
IK·MicitIntowA1& Annihica

. . ;
. . . .

250 :225 180 52 150 149 858
X MERIDIONALE MEDITERRANEA - . . . . .

298 ,268 133 - &7 117
.

263 37ß
XIßicimA............. 145 96 (1 5 ..71 71 145,
XII SARDEGNA . . . . . . . . . . . . ,

31Û 88 Û > 11
,

11 ÛÊ

ÎØTALE DEL REGNo . . . . . . 1949 1611 856 246 794 1493 23¯

DIREZIONE GENERALE DËl TELEGRAPI
A vykso.

L'Ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche re-
sidente in Berna notifica che a datare dal 4 andante le tasse extra-
europee dei telegrammi diretti agli Stati Uniti, alle Antille, al-
PIstmo di Panama e aHa Gujana Inglese (via New-York) sono au-
mentate. La tassa per New-York e pel Canadh, a partire da Brest
o da Londra, è portata a lire 5 per parola. Pei telegrammi diretti
ad altre località i mittenti poganno avere le occorrenti informa-
zioni presso gli uffici telegrafici.
Le tasse pel pepoorso eurgpeo rimangono invapiate e cioè di lire

6 fino a Brest o di lire 9 firlo a Londra pel telegramma di 20 pa-
role ed aumentano della metà per ogni serie o frazione di serie di
10 pai·ole.
Firenze, 4 ottobreÈ75.

DIREZIONE GENEÍtALE DEL DEBITO PUBBLICO

(3= pubblicazione per rettinea ¢'Intestazione).
Si è dichiarato che la iendita seguente del consolidato 5 per

010, cioè: num. 495789 d'Iserizione sui registri della Direzione
generale (corrispondente al num. 100489 della soppressa Direžione
di Torino), per lire 50, al nome di Chiaro Eugenio fu Antonio, do-
micil ato in Torino, sottoposta ad ipoteca per la hialleveria di
Medina Giovanni Battista, quale volontario demaniaÏe, con eaten-
stone a qualunque impiego contabile dipendenteñalPAmministra-
zione delle Tasse e del Demanio, e stata così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dal richiedente all'Agnministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Chiaro
Eugenio fu Giuseppe Antonio (il resto come sopra), vero proprie-
tario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi inkresse che, trascorso un mese dalla

pYhua pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione gnerale, sig cederà alla

rettifica di detta iscriziotgjíel modo richiesto. 7

Firenze, li 14 settembre 1875.
re Generale

AMPOLILLO.

DIREZIONE GENERAIÆ DEL DEBITO PUBBLICO

(2a pubbliepzione per rettUles d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per GIO,
cioò: num. 410141 d'iscrizione sui registri della Direzione gene-
rale (corrispondente al num. 14841 della soppressa bireiione di

ToÚino), per lire 120, al nome di Clert Antonietta, nubile, fu
Clapdio, è stata così intestata per errore occorso elle indicazioni

dat dairichiedenti all'Ammiílistrazioite del l>ebito Pubblico, men-
treehè doveva invece iïltestarsi a Clarc Antonietta, nubile, fu
Claudio, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si difnda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Dirèzione generale, si procederà
álla i-eitifloa kli detta iscrizione nel modo richiesto

Firenze, il 23 settembre 1875.
Per il Direttore Generale

ÛIAMPOLILLO.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(la pubblicazione).
In conformith al prescritto degli articoli 143 e 144 del vigente

regolamento approvato con Regio decreto 8 ottobre 1870, u 5943,
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si deduce a pubblica notizia per norma di chi possa avervi inte-
resse che, essendo stato dichiarato lo smarrimento della polizza di i
deposito infradescritta, ne sarà, ove non siano state fatte opposi-
zioni, rilasciafo il corrispondente duplicato appena trascorsi dieci
giorni dall'ultima pubblicazione del presente, la quale, ad inter-
vallo di dieci giorni, verrà per tre volte ripetuta.
Polizza num. 4967, emessa da questa Amministrazione, rappre-

sentante i} deposito della rendita di lire 10 fatto da Barberis Ma-
ria fu Pietro, domiciliata in Genova, a cauzione del contratto di
affitto quinquennale dellagabella num. 20 in detta città.
Firenze, 29 settembre 1875.
Per il Direttore Capo di Divisione

FaascAnom.
Per il Direttore Generale

R. MORGHEN.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(36 pes66tteastosae).
In conformità al prescritto degli articoli 143 e 144 del vigente

regolamento approvato con R. decreto 8 ottobre 1870, num. 5943,
per Pésecuflone della legge 17 maggio 1863, n. 1270, si deduce a
pubblica notizia per norma di chi possa avervi interesse, che es-

sendo stato dichiarato lo smarrimento della polizza di deposito in-
fradescritta, ne sarà,.ove non siano presentate opposizioni , rila-
sciato il corrispondente, duplicato appena trascorsi dieci giorni
dall'ultima pubblicazione del presente, la quale ad intervallo di
dieci giorni verrà per trà volte ripetuta.
- Polizza num. 13196 emessada questa Amministrazione il 22ot-
bobre 1872, rappresentante il deposito di lire 215, fatto da Suc-
cetti Giuseppe di Giovanni, domiciliato nel comune di Piuro, a
cauzione per l'esercizio dell'esattoria di detto comune pel quin-
quennio dal 73 a tutto il 1877.

Firenze ettembre 1875.
Per il Direttori Capo di Divisione

Per il Direttore Generale
CERESOliE.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI PALERMO

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il dì 18 ottobre 1875 alla nomina di

ricevitore del lotto al Banco n. 228, nel comune di Agira, pro-
vincia di Catania, coll'aggio lordo medio annuale di lire 721.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in earta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regola-
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, non
che i titoli accennati nel successivo articolo 136, modificato col
Reale decreto 5 marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero prov-
visti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Palermo, addì 27 settembre 1875.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTJMENTALE DI FIRENZE

Avviso di concorso.
E aperto il concorso a tutto il dì 16 ottobre 187 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco num. 105, nel comune di Bologna,
provincia di Boldgna, boll'aggio lòrdó medio annuale di lire
7086 76.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo,- corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 135 del regolamento
approvato con R. deoreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli
accennati nel successivo art. 186, modificato col Regio decretoy
marzo 1874, n. 1843, serie 26, qualora ne fossero provvisti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi.alli condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolampnto sul lotto.
Firenze, addi 24 settembre 1875.

Il Direttore Compartimentale
MARINUZZI.

PARTE NON UFFICIALE
AMMINISTILAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

DI.A.RIO =ESTERO
DIREZIONE CENTRALE DI ROMA

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il di 25 ottobrie 1875 alla nomina di

ricevitore del letto al Banco n. 92 nel comune di Nepi, provin-
cia di Roma, coll'aggio medio annuale lordo di lire 327 45.
Glî aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa, Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da hollo, corredata dei docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 135 del regolamento
approvato con R. deereto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli
di pensione o servizio accennati nel successivo art. 136, qualora
ne fossero provvisti.
Si avverte che nel presente concorso saranno preferiti gl'impie-

gati provvisori licenziati il 16 gennaío 1871 per la cessazíone della
Regla pontificia de' tabauchi, e gl'impiegati dell'Amministrazione
romana del Macino licenziati col 1* gennaio 1875; gli uni e gli
altri contemplati dal Regio decreto 9 agosto 1874, purchè ne fac-
ciano istanza, corredata de' titoli di servizio, e si trovino nelle
condizioni volute dal predetto articolo 135 del succitato rëgola-
mento cui dichiareranno di uniformarsi.
Roma, addi 1° ottobre 1875.

B Direttore Centrale
M. CON¾¾¾.

Il Times ritorna sulla vertenza anglo-cinese, alla quiale de-
dica un articolo'nel finale, doýo'di àvere accennato alle ter-
ribili rivolte e guerre civili ohe in questi últinii anni scossefo
la potenza della Cina, scrive: " Quantunque ilgoverno abbia
potuto reprimere queste ribellioni, esso tuttavia è troppo
debole in alcune. parti dell'impero. Quanto a noi natural-
mente non possiamo permettere che la sua debolezza 10 sot-
tragga alla puniziohe meritata per offese cominesse su nostri
concittadini Noi dobbiamo volere che il popolo cinese im-

pari a non osare di assalire gli Inglesi. Lord Elgin con ra-

gione insistette affinchè venisse pubblicato nella Gazzetta di
Pechino il trattato del 1860; e il signor Wade, sollecitando
una uguale pubblicità per le punizioni inflitte agli assassini
del signor híargary, non oltrepassera le sue istruzioni. Una
tale domanda è conforme alle disposizioni del trattato, a ter-
mini delle quali il governo cinese si assunse l'obbligo di pu-
nire qualunque ingiuria commessa dai suoi sudditi contro
cittadini inglesi.
" Noi possiamo giustamente domandare l'ademj>imento di

doveri assunti in virtà dei trattati, e assolutamente indi-
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yensabili per la sicurezza personale dei nostri concittadini.
Non mancarono nella Cina inviati i quali, giovandosi di un
conflitto col governo cinese, di questo si prevalsero per estor-
core concessioni estranee alla questione che era l'oggetto del
conflitto. Ma le esigenze del signor Wade sono fortunata-
mente più discrete. Non è probabile ch'egli abbia cercato di
umiliare o indebolire il governo cinese col chiedere, come
saggio della nostra forza preponderante, una pubblicitàmag-
giore di quella che e necessaria per la protezione dei residenti
inglesi. Egli non dimenticherà che la forza ha i suoi doveri,
non meno che i suoi diritti

,
e che noi abbiamo Pobbligo di

trattare con mitezza il debole e incolto impero ; ecco princi-
palmente la ragione per cui una guerra sarebbe deplorabile.
Sebbene il governo cinese sia oggidì alquanto più forte di
quanto lo era allorquando si trovava alle prese con una

grande ribellione, tuttavia non potrebbe resistere alla umi-

liazione di ripetute sconfitte; e la distruzione della sua po.
tenza potrebbe seco trarre incalcolabili danni. Noi dobbiamo
senza dubbio affrontare la responsabilitA che ci incombe

qualora la Cina non volesse farci piena giustizia; ma tutti
gli uomini di sano intelletto saranno lieti se il governo di

Pechino ci avrà esonerati dalla necessità di demolirlo ,,.

. Si legge nella Provinzial Correspondenz di Berlino :

" Suá Maesta Pimperatore è rientrato nella sua capitale,
nella sera del 25 settembre, giungendo dal Meclemburgo. Ad
onta delle fatiche considerevoli e in parte nuove, che l'impe-
ratore ha dovuto sostenere in occasione delle manovre mili-

tari e della rivista della flotta, il suo stato di salute è soddi-

sfacentissimo. Quindi l'imperatore ha potuto pensare alla
effettuazione del suo già antico desiderio di rendere visitaal
Re Vittorio Emanuelenel suopaese; egliprese la risoluzione
d'intraprendere un viaggio di alcuni giorni nelPAlta Italia,
partendo da Baden-Baden, dove Sua Maesta si è trasferita
nel giorno 28 di sera, per festeggiare il trentesimo anniver-
sario della imperatrice Augusta. Questo viaggio seguirà pro-
babilmente nella prima quindicina di oftobre. Il cancelliere
delPimpero, principe Bismarck, e il suo maresciallo conte di
Moltke accompagneranno Timperatore ,,.

Il partito repubblicano francese cerca di trarre profitto
del tempo che rimane ancora fino al riaprirsi dell!Assemblea
nazionale, per preparare il terreno per le nomine dei sena-

tori. Ad Epinal, secondo che scrive il Progrès di Nancy, ebbe
luogo di questi giorni una riunione privata nella quale si

trattò appunto delle nomine per il Senato. V'assistevano de-
putati, consiglieri generali e consiglieri di circondario di

parte repubblicana. Quei cantoni i cui deputati non sono re-
pubblicani erano rappresentati da notabilitA locall. Presie-
deva il signor G. Ferry deputato. A scrutinio segreto furono

designati cinque nomi, fra i quali verranno scelti più tardi i
tre candidati definitivi del partito repubblicano dei Vosgi per
il Senato.
La ßentinelle du Midi annunzia a sua volta che una riu-

nione privata doveva aver luogo il 5 ottobre a Luc à che do-
vevano intervenirvi i repubblicani degli otto cantoni dal di-
partimento del Varo. La riunione prometteva di riuscire
tanto più interessante ehe il signor Danmas, deputáto del

Varo, ed il signor Naquet, deputato di Valchiusa, avevano
acconsentito di assistervi e di tenervi dei discorsi.
Si legge nei giornali parigini che il presidente della re-

pubblica si recherà ad Orleans nel corso di questo mese per
trattenervisi alcuni giorni. In questa occasione vi si daranno

delle grandi feste in suo onore.

Gli stessi giornali annunziano che in seguito a richiesta
del ministro della guerra furono posti i sigilli alla casa del

defunto generale Frossard, potendo darsi che in essa vi siano

dei documenti che interessino lo Stato.

L'Agence Havas ha per telegrafo da Madrid 3 ottobre:

La Gaceta di Madrid pubblica un decreto che ordina alle

municipalità di preparare le liste elettorali conforme alla

legge del 23 giugno 1870, la quale prescrive il suffragio elet-
torale diretto per le elezioni dei deputati in ragione di un
deputato per 50,000 abitanti, e del suffragio a due gradi per
le elezioni dei senatori. Questo decreto dichiara applicabile
a Porto-Rico l'articolo 2 della legge del 23 giugno 1870.
Il preambolo di questo decreto dichiara che la guerra ci-

vile essendo felicemente dominata e i nemici confinati in una

piccola parte della penisola, non è possibile ritardare la riu-
nione dei comizi,,riunione che permetterà alle popolazioni di
esercitare un diritto politico importante colPeleggere i rap-
p*resentanti che devono assistere il monarca nell'organizza-
zione definitiva del suo regno e nel dare stabilità alle istitu-

zioni attuali.
Il preambolo aggiunge che per fare l'elezione dei deputati

e dei senatori si dichiarano ristabiliti i diritti elettorali in-

terrotti dal principio del 1874.
La stessa Havas reca le seguenti notizie dalla Spagna: Le

affermazioni di alcuni giornali, secondo le quali.il signor de
Ghaudordy, mínistro di Francia a Madrid, si disporrebbe a

fare un viaggio a Madrid, sono prive di fondamÑnto.
In causa della situazione finanziaria diCuba, il governo ha

deciso di mandarvi, in qualità di comáËÉariä regio, il già
ministro delle finanze signor Rubi, il quale avrA le attribu-

zioni di ministro per tutte le quistioni finanziarie.

11 Journál de Saint-Pétersbourg reca l'articolo relativo alle

riforme che si aspettano da Costantinopoli, e del quale ci

aveva fatto già un cenno il telegrafo; se non che, secondo

l'analisi telegrafica, questo giornale avrebbe a,ssorito che,

rimpetto alle riforme che il sultano ha l'intenzione di pro-

mulgare, le potenze dovrebbero astenersi da una pressione
diplomatica palese. Or bene,il Journal de ßaint-Pétersbourg
nel suo articolo non esprime un desiderio, ma afferma un

fatto ; dopo di avere annunziato gli intendimenti della Porta,

soggmnge :

" importa a tutti di secondare queste buone disposizioni.
Ecco perchè i gabinetti si astengono dallo esercitare la

pressione diplomatica palese che altre volte venne tentata

senza mai approdare a nulla. Al contrario, i gabinetti atte-

stano la maggior fiducia nelle intenzioni del sultano e dei

suoi ministri attuali, convinti che per ultimo gli interessi

delle popolazioni, quelli della Porta e quelli delfEuropa sono
intieramente solidali in questo argomento delle riforme.

L'azione unanime della diplomazia presentemente si limita a

cooperare amichevolmente col governo turco per
pacificare
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Tinsurrezione, e andare di conserva in cerca ç1i ptituzioni
che valgano a far cessare le lagnanze che Phanno provocata.
L'impresa non è facile; ma non è superiore alle forze della

diplomazia, ed è a sperare che da questa crisi, per gli sforzi
combinati del gabinetti e del governo turco, risulterà un de-
ciso miglioramento nello stato delle cose in Oriente ,,.

Il foglio ufficiale dell'Egitto ha pubblicato un decreto del
vicerè, óol quale vengono promulgati i seguenti nuovi Codici:
Codice civile, Codice di commercio, Codice di commercio ma-
rittimo, Codice di procedura civile e commerciale, Codice
penale e Codice di procedura penale. Un esemplare dei me-
desimi fu distribuito ai consigli generali e alle autorità giu-
diziprie. Questi Codici entreranno in vigore in tutto il terri-
torio egiziano cominciando dal 18 ottobre 1815.

TE I-EGR.A.MMI
(AGENZIA STEÈANI)

Napoli, 6. - La scinadra inglese è partita stamane diretta
per Malta.

Madrid, 6. L'Epoca spera che mutue concessioni permet-
teranno di addivenire ad un accordo col Vaticano, riguardo alla
riforma di alcuni articoli del conc'ordato.
Il generale Quesada ripartirà lunedi per raggiungere l'esercitib

del Nord.

Londra, 6. - Il principe di Galles partirà lunedì per intra-
prendere il suo viaggio.
Costantinopoli, 5. - Un telegramma del Vali della Bos-

nia, in data del 8 corrente, dice: Per approvvigionare le truppe
assediate a Douza e a Nitsic, una divisione, composta di 6 batta-
glioni, fu diretta, il 23 settembre, sopra Nitsie. Le truppe furono
simultaneamente attaccate dagli insorti dalle due partî della
strada. Il combattimento durò 4 ore. Gli insorti, furono senceiati
dalle loro posizioni e completamente battuti. Le truppe s'impa-
dronirono pure dei fortini di Kristae. Le truppe giunsero a Nitsic
il 25 settembre, senza incontrare altri insorti, e ritornarono tit-
toriose a Gasko il 27 settembre. Nel combattimento di Kristae gli
insorti ebbero 45 morti e un centinaio di feriti, le truppe turche 3
morti e 18 feriti.

Per circondare e disperdere gl'insorti, i quali, allo scopo di in-
terrompere le comunicazioni con Ragusa, avevano preso posizione
sulla strada che conduce a questa città, Sehevket pas'cià con 3
battaglioni e All pascià oon 4 battaglioni si diressero, iÏ 80 set-
tembre, sopra Trebigne. All pascià, durante la marcii, insegui
una banda di 400 insorti, i quali fuggirono abbandonando il loro
bestiame.

Costantinopoli, G. - Dispaccio uffciale. - È smentita la
notizia che il governo abbia dato l'ordine di occupare militar-
mente le isole sulla Drina, il cui diritto di proprietà ò da vari anni
in contesta2ione colla Serbia. Il governo, non volendo complicare
l'attuale situazione, non ha protestato contro l'occupazione di
quelle isole da parte dei serbi, altrimenti che dichiarando di ri-
servare tutti i suoi diritti.

che riconoscerà pure Ferquit'a dei reclami relativi all'agsassinio di
Reygodeau, commesso a Cuba.
Berlino, ß. - Il tribunale ecclesiastico pronunziò la sentenza,

colla quale destituisce il principe-vescovo di Breslavía, monsignor
Foerster. L'imputato'uon à comparso personalmente, ma inviò, il
30 settembre, per iscritto le sue giustificazioni.
La Corrisþondenza Provinciale dice che l'Impèratore sarà di ri-

torno a Berlino il 26 ottobre per assistere all'inaugufazione del
monumento a Stein.

NOTI21E DIVERSE

IJinnugurazione del Copegio di Asipini. -- Su qiie-
sta inaugurazione un telegramma della Perseveranza, in gata di
Assisi 4 ottobre (sera), ci reca nuovi particolari, che ci piace di
riprodurre:

< Oggi venne aperto solennemente il Collegio convitto pei figli-
degli insegnanti benemeriti.
Intervennero aÏla ceritnonia il Ministro Bonghi, il prefetto ed

il sindaco di Perugia; Donati, segretario del Ministro; i púbblici-
sti Dina, Yorik, Bianchi Celestino, per tacere di me, vostro tap-
presentante; i deputati Faina, Delilippo, Guala, Antinori , il ge-
nerale Carini; il provveditore agli stadi e tutti i funzionari di Pe-
rugia; notabilità di tutta l'ITobria.
Fu visitato minntamente il locale, ch'è veramente principesco,

e gode della vista stupenda, incantevole di tutta la valle del-
PUmbria.
Dal 500 ad oggi furono deturpati i dormitorii con celle, ecc., ecc.

Prima Baccio con puntelli rinforzò Pedificio, a costruire il quale
nel 1225 fu chiamato Lapo Lombardo da frate Elia. Giotto e Ci-
mabue l'adornarono de' loro capolavori.
I ristauri attuali, tutti lodatissimi, sono opera delParchitetto

locale Brizzi e dell'architetto governativo Deangelis.
Vi sono 4 camerate, 5 scuole elementari e 3 normali. Ogni ca-

merata ha 20 letti.
Il volume dell'acqua spinta, mediante pressione, sopra i tetti è

di circa 10 once romane.
La parte decorativa e le opere di finimento sono in pietra d'As-

sisi bianca e rossa.

Venne eseguita una messa del frate Alessandro Borroni, con
pieno successo: l'effetto melodico vi è congiunto col carattere sa-
cro e con una dotta istrumentazione: Pavvenire ed il- presente vi
sono fusi perfettaniente.
All'apertura accademica pronunciarono discorsi il direttore

della sonola Alessandri, il rettore Bartolini e il signor Salimbeni;
e.tutti furono applauditi.
Poscia v'ebbe il trattenimento musicale della Bõeietà filarmo-

nica Orfeo unita alla Societh locale: il successo fu sorprendente.
Il pranzo, offerto dal municipio, ebbe un successo inatteso.
Sul finire di esso, il Ministro Bonghi tenne un discorso, splen-

dido programma dell'avvenire dell'Istituto, ponendo in rilievo
l'altissimo scopo dell'istituzione, mostrandone le diflicoltà, e fa-
cendo appello alla missione civilizzatrice dell'Italia, ch'è una ga-
ranzia per l'avvenire dell'Europa. I concetti espressi dal Bonghi
furono felicissimi.

14ew-York, 6. - Temesi un conflitto a Frias, nel Mississipl,
fra i negri ed i bianchi.
Berna, 6. - I negoziati pel trattato di commercio coll'Italia

termineranno oggi.
Hadrid, 6. - I carlisti della Catalogna posero in libertà un

francese che airevano arrestato.
Parigi, 6. - 11 Moniteur dice che la Spagna riconobbe l'e-

quità dei reclami della Francia circa le imbarcazioni francesi che
i guardacoste spagnuoli inseguirono nelle acque francesi. Sperasi

Pennacchi, rettore dell'Università di Perugia, declamò pere-
grini versi allusivi al Principe di Napoli, in cui sta il germe delle
virtù di Casa Savoia.

Il sindaco d'Assisi disse calde, modeste ed espansive parole di
gratitudine a nome del paese.
Il sindaco di Perugia parlò della fratellanza delle città umbre

con un forbito ed affettuoso discopo.
Erminia Fuk-Fusinato inviò bellissind versi allusivi alla circo,

stanza.
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La fratellevole iniimità fra î eonvenuti durante la giornata è

lieto presagio dell'avvenire dell'Istituto.
L'aenoglienza da parte del paese è stata cordialissima, schietta,

splendida e soprattutto espansiva ».

Un centenaèlo. - Il Tiempo di Madrid annunzia che, a

Cuba, nell'agosto decorso, mori un vecchio di 105 anni lasciando
il bel numero di 279 discendenti diretti, cioè: 10 figli, 99 nipoti,
166 pronipoti e quattro figli di questi ultimi.

VALFREDO * 64

STORIA PATRIOTTICA DI UNA FAMI.GLIA
narrata da

BERTOLDO AUERBACR

Traduzione fatta col consënso delfautoke

CAPITOLo XII.
Fu bene che Rolunt ci accompagnasse; imperocchè, in

questo trataglioso viaggio, non avrei avuto la forza di assi-
stere Berta e distoglierla per alcuni istanti dal profondo e

muto suo dolore.
Il professore trovava sempre qualche cosa da taccontare:

di questo o di quelPargomento; di questo o di qql giovine
che, stato sempre il beniamino della mamma, orá sopportar
doveva aspre fatiche. Questo era il secondo convoglio ch'egli
accompagnava; nel primo egli era il conduttore, e oramolte
cose consolanti aveva a narrare riguardo alla indefessa abne-
gazione di coloro che, senza essere belligeranti, erano addetti
al servizio degli eserciti. E in singolar guisa egli ricordava i
servigi resi dagli impiegati delle poste e delle strade ferrate;
narrava maraviglie della loro infaticabile perduranza.
Berta se ne stava silenziosa ; solo mi stringeva di quando

in quando la mano. Talvolta diceva:
- Ah ! quanto è lenta questa locomotiva !
Fu un istante in cui Berta alžatasi a un tratto con una

strana espressione in tutti i lineamenti del suo volyo, prese a
gridare :
- Babbo! tienmi.
- Che cosa c'è ? Che hai tu dunque ?
- Mi sembra di dover precipitare; una forza interna mi

trae giù. Morto lui, non voglio più vivere... Ah ! perdonami,
padre- esclamò ella tirandosi indietro e riponendosi a se-
dere - superar non posso il mio cordoglio. Perdonami, pa-
dre mio - soggiunse stringendomi la mano - se ti contri-
sto. Su te, anzi ohe su ogni altra cosa io m'appoggio. Tu mi
sostieni..... Desiderarmi la morte è da egoista... Non mi la-
menterò piii, non mi darò più alla disperazione. Ah! voglio
essere tranquilla e non più pensare al mio dolore.
Quindi, appoggiandosi sullo schienale, chiuse gli occhi.
Mentre Berta apparentemente dormiva, io narrai a Rolunt

1ultimo mío abboccamento col principe. Ed ebbi da lui al-
cuni schiarimenti. Mi disse che il principe mi credeva già in-
formato d'ogni cosa. Soggiunse non essere mistero pet nes-
suno che il principe era rimasto straordinariamente indi-
spettito che il comandante generale non a lui soltanto avesse
annunziato per telegrafo la notizia, ma eziandio all'inviato
prussiano, cui il principe odiava, ravvisando in lui un sor-

* È interdetta la riproduzione,

vegliante postogli accanto, e il quale lo rende adcorto ch'egli,
il þrincipe, è spodestato delPantica sua sovranità.
A un tratto il convoglio ferroviario si fermò ; non saprei

dire il luogo della fermata; il fatto è che abbiamo dovuto
ivi trattenerci per un intiero giorno ; e non vi era più che
una giornata di viaggio a fare per ritrovare il colonnello.
Rolunt andava qua e la in cerca di un veicolo, che fïnal-

mente gli venne fatto di trovare. Viaggiando tutta la notte

per intrade rotte e disfatte, vedevamo a destra o a manca

ardere vilinggi, e ci era forza volgere altrove gli sguardi. At-
traversammo villaggi rovinati dalle bombe e dal carmoni, e
dove qua e lA vedevamo qualche lutwe splendere; e, quando
ci avveniva di fermarvici per rifocilláre i cavålli, gli abitanti
ci guardavano biecamente.
Ma il paese era tranquillo, perchè occupato da parecchie

divisioni del nostro esercito.

Gíungemmo tiel villaggio ove doveva giacere ferito il co-

lonnello. Andammo qua e là in cerca di lui,ma non Pabbiamo
trováto. Ci dissero ch'egli si trovava nel víllaggio vicino Ri-

partimmo alla volta di quesfultimo luogo.
Entrando nel villaggio vicino, Berta riconobbe un soldato

del reggimento di suo marito.
- Vive ancora il vostro colonnello ? - chiese Berta.

Sì; ieri viveva ancora.
-- E oggi?
- Non so; non ho udito dir nulla.
Io aveva un presentimento che egli fosse tuttora in vita ;

io non poteva persuadermi che quel valente e robusto uomo
fosse morto; e questo mio fiducioso presentimento riusciva
di conf'orto alla figlia mia.
Arriviamo davanti alla casa dove sventolava le bandiera

bianca colla croce rossa. Ordinai a mia figlia di rimanere se-
duta entro la vettura e di non fare a nessuno interrogazione
alcuna fino al mio ritorno. Ella ciò promise; ma non attese

alla promessa; e, per verità, Pordine era indisöreto.
Berta vide il giovane che era al servizit di suo inarito.

Ella 10 chiamò, e il garzone, vistala, si iníse subito a gridare:
- Il signor colonnello vive; ma.....
- Che cosa, ma...?
- Deve star poco bene.
Entrammo in easa, ed ecco subito farcisi incontro An-

netta.
- Sii tranquilla, Berta. Egli vive. Appena che ebbi Pan-

nunzio della sua ferita, mi sono qui trasferita per assisterlo
tutto quel meglio che per me si potrebbe - disse Annetta,
abbracciando famica.

Quindi soggiunse, non essere ancora conveniente che noi
lo vedessimo, perchè alPammalato potrebbe nuocere la com-
mozione delPanimo.
Il profeesû¾ pregò ch'egli almeno fosse lasciato entrare.

Annetta cGultò il medico, e questi gliel permise.
Annettagestò con noi e disse:
-
Nonit'è ancora trovata la palla.

La pall$ erg entrata nel petto al di sopra del cuore, e solo
·

per una ligagnon toccava questo viscere.
Il colonnello conduceva il suo regeimento indipendente-

mente e separatamente dai Prussiani, ed era tanta la brama
di segnalarsi, ch'egli con una impetuosità poco circospetta
si spingeva innanzi esponendosi ai pericoli. Egli dovevamar-
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ciare su di una pianura per impadronirsi di una batteria che
stava schiemta su di un'altura; in quella mischia venne fe-
Tito.
Cadde e, mirandosi avanti agli occhi la morte, gridò:
- Avevano ragione i Romani; bello è morire per la patria.

Non voglio per me iÏna tomba distinta; voglio essere seppel-
lito coi miei soldati.- Poi svenne.
Dopo breve tempo Rolunt ritornò e disse che il colonnello

gli aveva fatto un cenno cogli occhi; parlare non poteva.
Berta pregò le lasciassero indossare l'abito di infermiera,

affinchè ella potesse almeno entrare nella infermeria. Pro-
mise che non si accosterebbe al letto di suo marito. Ma il
medico lo vietò recisamente; niuno potersi ripromettere, di-
cera il dottore che l'ammalato non la riconosca, non fosse
che al passo e alle movenze; che anzi, il medico sospettava
che il colonnello per la presenza del professore subodorasse
già qualche cosa; perchè erasi messo ad aprire e chiudere
rapidamente gli occhi.
E così abbiamo dovuto aspettare e origliare, condannat

alla inoperosità.
Qui ci rincontrammo con un altro amião: il barone Arven.

Egli aveva dimenticato tutti i suoi disgusti privati; era di-
venuto di un'attività maravigliosa, infaticabile, e appariva
singolarmente ringiovanito. Egli doveva fra un'ora partire
di già per un'altra stazione di feriti, e ci lasciò il suo allog-
gio, dove noi potemmo adagiarci.
Berta voleva star veglia; ma, per compiacere a me, accon-

senti a pigliare riposo, a fine di raccogliere le forze per ogni
prossima eventualità. Coricatasi ben presto si addormentò.
Nel sonno singhiozzava spesso, ma ben presto si racquetava;
poscia anch'io feci il medesimo.
Sul ma tino-fdi cessida una forte voce.
- Devo andareÃa3ui; P ho trovato.
- Non è questa- dissi tra me - la voce di Rothfuss ?
Ed era appunto lui.
Anche Berta si svegliò e disse :
- Dove siamo noi ? Non si ferma ancora il convoglio ?
Le feci risovvenire dove noi eravamo. Ella poteva a mala

pena raccapezzarsi.
Bentosto venne subito con noi alla casa dove era il colon-

nello, e stette con Annetta. Quivi seppe che il colonnello
aveva passato una notte quieta ; e Annetta, che aveva ve-
gliato al letto di lui, disse che Pammalato aveva pronunziato
a bassa voce il nome di Berta; egli probabilmente aveva sen-
tore della presenzà di lei.
Frattanto Rothfuss mi prese in disparte e mi disse:
- Li abbiamo finalmente: lui e lei.
-- Œà : il colonnello e Berta.
-- No, no! Ernesto e Martella. Messer Domeneddio è la

miglior bambinaia dei ragazzi discoli: così diceva sempre
la mamma mia.
Rimasi attonito ; tanto che mi pareva di perdere il senno.

(Continua)

BORSA DI LONDRA - 6 offobre.
5 6

da a da a

Consolidato inglese . . . . 94 1[8 94 112 94 118 91 1(4
Renditaitaliana. . . . . . 727;8 - - 727t8 - -
Turco . . . . . . . . . . . . 331(4 33318 333[8 331(2

. Spagnuolo . . . . . . . . . 18 7(8 19 - 18 314 18 7[8
Egiziano 1868 . . . . . . .

- -
- - - - - -

Egiziano 1873 . . . . . . . 74 314 - - 74 718 - -

BORSA DI BERLINO - 6 ottobre.
5 6

Austriache 493 50 501 -
Lombarde

. . 168 - 191 -
Mobiliare

. . 868 50 371 50
Rendita italiana . . . . . . . . . . . . . . . 72 40 72 50

BORSA DI VIENNA - 6 ottobre.

5 6
Mobiliare................... 209- 21020
Lombarde................... 10725 109-
Banca Anglo-Austriaca . . . . . . . . . . . . 108 80 108 20
Austriache

.................. 275- 277-
.Banca Nazionale . . . . . . . . . . . . . . . 919 - 918 -
Napoleoni d'oro

. . . . . . . . . . . . . . . . 8 93. 8 93 1(2
Argento.................... 10160 10175
Cambio su Parigi . . . . . . . . . . . . . . . 44 20 44 25
Cambio su Londra . . . . . . . . . . . . . . 112 05 112 10
Rendita austriaca . . . . . . . . . . . . . . . 73 45 73 60
Ëendita austriaca in earta . . . . . . . . . .

- 69 95 70 05
Union-Bank.................. 89- 8870

BORSA DI PARIGI - 6 ottobre.
5 6

Rendita francese 3 010 . . . . . . . . . . . . 65 55 65 60
Idem 5010 ............ 104ß7 10485

Banca di Francia . . . . . . . . . . . . . . .
-
- -

Rendita italiana 5010· · · . . . . . . . . . . s3 30 73 40
Idem 50tð ............ -- --

Ferrovie Lombarde
. . . . . . . . . . . . . . 246 - 246 -

Øbblignioni Tabacchi . . . . . . . . . . . .
- -
- -

Ferrovie Vittorio Emanuele (1868) . . . . . . 222 - - -
Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . . . . . 62 50 65 -
Obbligazioni Lombarde (Gods láglio 187&y. . 238 - 240 -
Obbligmioni Romane

. . . . . . . . . . . . . 224 - 225 -
Azioni Tabacchi. . . . . . . . . . . . . . . - - -

Cambio sopra Londra, a vista . . . . . . . . 25 19 25 20
Cambio sulPItalia . . . . . . . . . . . . . . . 7 - -

Consolidatiinglesi . . . . . . . . . . . . . . 94ly4 94114

BORSK DI FIRENZE - 6 ottobre.
5 6

Rond it. 5 0(0 God.1°gen.1 8 75 85 nominale 76 20 nominale
Napoleoni d'oro

. . . . . .

' 21 52 contanti 21 48 coutanti
Londrar3 mesi . . . . . .

- - > 26 90 >

Francia, a vista . . . . . 107 35 contanti 107 30 >

Prestito Nazionale . . . . - --

Azioni Tabacchi . . . . . 823 - contanti 826 - ominale
Azioni della Banca Naz. . 1990 - nominale 1998 - >

Feirovie meridionali . . . 344 - > 344 -- ominale
Obbligazioni meridionali .

- - - -

Banca Toscana . . . . . . 1147 - noininale 1147 - nominale
Credito Mobiliare . . . . . 738 - > 789 - >

Ferma.

I t
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MINISTERO DELLA MARINA

Uft1cio centrale meteorologico

Firenze, 6 ottobre 1875 (ore 16 10).

Calma e buon tempo nel nord e nel centro della penisola ed in
Sicilia. Cielo nuvoloso nel sud, piovoso in alcuni paesi della Sici-

lia. Mare agitato sul golfo di Napoli, a Brindisi, a Palermo, grosso
presso Trapani. Venti forti a Capri e a S. Teodoro. Barometro

leggermente alzato tranne in Sicilia e nel sud della Sardegna.
Alte pressioni nell'Europa occidentale. Calma quasi generale in
Austria ed in Turchia. Forti venti nel nord dell'Inghilterra. Pro-
b abilit'a generali di dominio di venti freschi o forti nelleregioniset-
tentrionali e tempo bello tranne in alcune stazioni dell'est della

penisola, nelle Calabrie ed in Sicilia.

Osservatorio del Collegio ROIRERO -.6 ottobre 1875.
ALTEZZA DELLA STARIONE = 4gm, 65.

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 767,5 167,7 16),7 708,7
a Oo e al mare

Termomet. esterno 16,5 23,2 24,0 18,1
(centigrado)

Umidità relativa... 77 44 42 90

Umidità assoluta... 10,81 9,22 9 40 13‡1

Anemoëeopio .......... N. NE. 4 N. 5 N. 1 Calma

Stito del cielo....... 2. cirto- 4. cirro- 5. cirec- 9. ettati
strati strati strati all'orizz.

i

OSSERVAZIONI DIVERSE

Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: MSBBimO- 24,Û Û. = ÎÛ,2 R. NÎBÎmQ= Í6,4 Û. - 12,3 B,

,
Magneti perturbati.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del di 7 ottobre 1875.

Valore Valore .
00NTANTI FINE 00BRENTE FINE PROSSIMO

Y A LO II ll GODIMENTO --- Ë0BÍRBÍ0
aominale -ersato

I.ETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTER DANARO

Rendita Italiana 5 0:0 . . . . . . . . . . . .
1•semestre 1876 - - 76 40 76 32 - - - - -

- - - - -

Detta detta 3 Ot0 . . . . . . . . . . . . 16 aprile 1876 - - - - - -
- - - -

- - - - - -

Certificati sul Tesoro 5010. . .
. . . . . . As trimestre 1875 537 50 -- ..- - - - - - - -

- - - - -
--

Detti Emissione 1860/6â .
. . . . . . . 16 ottobre 1875 - - -

- - - - --- -
- - - - - 79 50

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . . - - - 77 20 77 15 -
- - - - - - - - -

Detto detto Rothschild . . . . . . . 1e giugno 1875 - - - - - - - - -2- - - - 78 50

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1· ottobre 1875 - - - - - - - - -
- -

- -

Detto detto piccoli pezzi . . . . . ,- - - -
- - - - -

. ---
- -

Detto detto stallonato . . . . . . .
-

- -
- - - - - -

- -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 . . - -
- - - - - - - - -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 1•luglio 1875 500 - 350 - - - - - -
- - - - -

- -

Obbligazioni dette 6 Ot0 . .
. . . . . . . . - 500 - - -

- - - - - -
- - - -

RenditaAustriaca ... .......... - - - - -- -- -- -- --
-- --

Obbligszioni Municipi- di Roma . . . . . 1• luglio 1875 500,- - - - -
- - - - -

- - - - - -

Banca Nationale Italiana . . . . . . . . .

- 1000 - 950 - - - -
- - - - -

- - - - -
-

BancaRomana ................ - 1000- 1000 - -- -- -- --
-- -- 1435

Banca liazionale Tescana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - -

-
-
- - - -

- - - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . - . . . . . .
- 500 - 250 - 486 - 485 - - -

- -- - - - - - -

Società Generale di Credito Mob. Ital. .
- 600 - 400 - -

- - - -
- - - - - -

- - -

Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito lo ottobre 1875 500 - - - -- - - - - - - - -
- - 890 -

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . . . 1e luglio 1875 250 - ASO - - - - - - - - - - -
- - - -

Strade Fežrate Romane . . . . . . . . . . 1• ottobre 1865 500 - 500 - - - - - -
- - - - - - - -- -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - -

- - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . io luglio 1875 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - --

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .

- 500- -
- - - - -

- - -
- - - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . .
- 500 - -

- - - - -
- -- - -- - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . . 1• ettobre 1875 500 - - -
- - - - -

- - -
- - - -- -

Società Romana delle Miniere di ferro .
- 537 50 537 50 - - - - - -

- - - -
- - - -

Societh Anglo-Romana per Till. aGas. . 1• gennaio 1875 500 - 500 - MS - MO - - -
- - - -

- - - -

Gas di Civitavecchia.
. . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - - - -
- - -

- - - - -

PioOstienee.................. - 430- 430- -- -- -- -- -- -- --

Banca Industriale e Commerciale . . . .
- 250 - 175 - - - - - - -

- - - -
- - - -

Banca Italo-Germanica. . . . . . . . . . .
- 500 - 350 - - - - - - -

- - - - -- 223 -

O A MB I GIOENI LETTERA DANABO 50minla OSSERV A EION I

Pr•eraf fatti t
Parigi.................. 90 -- -- --
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 106 25 106 - - - 24 sem. 1875: 78 50 cont.
Lione .................. 90 -- -- --
Londra . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 26 90 26 85 - .- Prestito Blount 77 15 contanti.

Augusta....... ......... 90 -- -- --
Vienna . . . . . . . . . . . , , . . . . 90 - - - - - -

Banca Generale 483.

Trieste . . , , , , , , . . . . . . . . . 90 - - - ¯
~ ¯ Anglc-Romana per l'ill. a Gas M6.

Oro, pezzi da 20 franchi. . . . . . .
- - 21 43 21 40 - -

Seonto di Banca 50t0 . . . . . . . . -
-

Il Deputato di Borsa: B. TANr.oNao j Per il Sindaco:
A. MARCHIONNI.
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SITUAzi0NE À0Ì (ÌÌ 3Ü iÌôl IILOS6 il Sô¾elllÌ) e IMS DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI MOLISE
MUI.A SOCIETA Úl CBEDITO DENOMINATA

MIETÀmgmt al f8HRf) lleWilm1
can sede in Firenze, Torino e Genova.

CAPITALE.

Capitale sociale nominale . . . .
.
. .

.
. . . . .

L.

Totale delle azioni
. . . . . .

.
. . . .

- ·
• .

. N.

Valore nominale per azione . . . . . . . . . . . .
L.

.
Numero............N.

Azioni da emetters1
Importo . . . . . .

.
. . . . .

L.

Saldo di azioni emesse
. .

Capitale efettivamente versato. . . . . . . . . . ,,

A T TI V O.

1. Numerario effettivo esistente nelle casse delle sedi e delle
succursali..................L.

2. Cambiali scontate in portafoglio e acadenti nel trimestre
dal giorno d'oggi . . . . . . . .

.
. - - · · · ,

3. Idem idein a più lunga scadenza
. . . . . . . . .

4. Anticipazioni sopra deposito di fondi pubblici ed altri fitoli
garantiti dallo Stato, dalle provincie e dai comuni .

6. Idem sopra deposito di Titoli privati . .
.

. . . . .

6. Idem sopra deposito di merci . . . . . . . . . . .

7. Efetti da incassare per conto terzi. . . . . . . . .

8. Beni stabili di proprietà dell'Istituto . . . . . . . .

9. Titoli dello Stato: valore nominale L. 7,639,900 00 - Prezzo
d'aegisto..................

10. Id. delle provincie e dei comuni: valore nom. L. 10,658,961 66
- Prezzo d'acquisto .

.
.
. .

11. Buoni del Tesoro
. .

.

12. Azioni ed obbligazioni con guarentigia governativa . .

13. Idem senza guarentigia . . .
.
.
.
. .

. . . .

14. Conti correnti con frutto . .
.

.
.

.
. . .

.
. .

15. Idem senza frutto . . . .
. . . . . .

16. Depositi di Titoli a cauzione
. . . . . . . . . - .

17. Idem liberi e volontari . . .
. . . . . . . . . . .

18. Debitori diversi per Titoli senza speciale classificazione
19.Eifettiins

...........

20. Valore d 'altre spese di 1 stabilimento
21. Titoli applicati 1 Fondo di riserva. . . . . . . . .

TOTALE deÏÌO RÉÉÎVità L.
Interessi 1° semestre 1875 su 100,000 azioni soc. L. 1,200,000 ,,

di 1= stabilimento í¡87 . . . ,, 4,083 12
Spese del corr. d'ordinaria amministrazione ,, 235,426 54
esercizio da Imposte e Tasse .

.
. . . ,, 733,428 01

Be d 11'a Interesi ipassivideiconti corr. ,, 492,536 47
nua gestioile Corrispondenti e diversi . . ,, 1,146,186 91

Perdite durante l'esercizio . ,,
-

L.

P A 88 I V O.

1. Capitale effettivamente versato . . . . . . . . .
L.

2. Conti correnti a interesse . .
.

. . . . . . . . . .

3. Idem senza ipteresse. . . . . . . . . . . - · · .

4. Debiti ipotébarii sugli Stabili di proprietà dell'Istituto .
5. Bovvenzioni avute su fondi pubblici. .

. . . . . . -

6. Accettazioni caml>iarie . . . .
.
. . .

.
. . . . .

7. Depositanti per depositi a cauzione. . . . . . . . • n

8. Idem idem liberi e volontari . . . . . . . . . . .

9. Creditori diversi per Titoli senza speciale classificazione ,,

10. Fondo di riserva
. . . . . . . . . . . . - . . ,,

11. Maggior valore dei Titoli risultante fra le valutazioni pre-
cedenti e quella al 31 dicembre 1874 . . . . . . . ,,

TorAt.s delle passivitã L.
Rimanenza profitti dell'esercizio 1874

. . . . L. 35,853 80

Corrispondentiediversi,, 819876 07
Rendite del corrente Interessi attivi al Titoli

aerrs i findeadell " di proprietà
.

. .
, ,, 1,276,116 93

nua gestione ong 9 pygvvigippi . 4) N
Utili durante l'esercizio,, 1,427,465 59

Avviso ANucanto.
È stato superiormente approvato che la strada piovinciale, la quale Par-
endo dalla nazionale sannitica, nel sifo denominato Cerrosecco doveva termi-
nare al comune di S. Croce di Magliano, venisse invece deviata dal inogo detto
Piano Immerticolo, e per Bonefro, Rotello e Montelongo andasse a terminare

50,000,000
al Piano Cantalupo sul Saccione, confine delle due provincie di Molise e Ca-
pitansta.

100,000 Trovandosi intanto costruito dalla provincia il primo tronco di detta sti•ada
500 da Cerrosecco al Piano Immerticcio e dal comune di Bonefro l'altro da Im-
- mertiecio a Bonefro, rimate a costruirsi, previo un nuovo appalto, il tratto
- dell'abitato di Bonefro al Piano Cantalupo sul Saecione, della lunghezza di

10,000,000 metri 25,965 e del presuntivo importo di L. 200,0(30, di cui L. 224,861 30, che
40,000,000 formano oggètto di detto nuovo appalto e L. 65,188 70 a disposizione dell'Am-

ministrazione per compensi dei fondi urbani e rustici da occuparsi e per im-
previste, in conformità del progetto d'arte presentato dall'ufficio tecnico prc-
vinciale nel 14 giugno 1873, approvato dal Consiglio Superiore dei Lavori
Pubblici gel 14 febbraio 1874, ed a norma dei due relativi capitolati, l'unó ge:3,078,890 52
nerale l'altfo speciale compilati dallo stesso ufficÏo tecnico.
Essendo però rinseito deserto l'incanto annunziato con l'avviso de113 spi-13,106,3.8 71 rante mese e che avrebbe dovuto aver luogo oggi, si porta a pubblicanotizia

38,929 36 che nel giorno di giovedi 21 dell'entrante mese di ottobre, alle ore 12 meri-
diane, in base al mantovato progetto ed ai due capitolati si procederà in questo
pahzzo di prefettura, innanzi all'illustrissimo signor prefetto presidente della
Deputazione provinciale, ad un nuovo esperimento d'asta per appaltare a ri-
basso la costruzione della detta linea stradale, di metri 25,965, col metodo
della estinzione delle cendele ed osservate le formalitå prescritte dal rego-577,141 22
iamento sulla Contabilità generale dello Stato, approvato con Reale decreto

1,490,352 44 dei 4 settembre 1870, n. 5852.
Le principali condizioni dell'appalto spno le seguenti:

5,806,504 08 1. L'appalto dell'opera s'intenderà fatto a misura e nel momento di aprirsi
la licitazione verrà determinata la cifra minima del ribasso in ragione di un

8,8ô0,514 86 tanto per cento sul prezzo risultante dal progetto.
1,246,496 70 2. Per essere ammesso alla licitazione il concorrente dovrà presentare un

440.675 75
certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dall'autorità del
luogo di domicilio dello stesso concorrente, non che un attestato di un inge-43,514,393 19 gaere confermato dal prefetto o sottoprefetto, il quale sia stato rilasciato da

41,042,294 59 nonpiù diseimesiedassicuri che l'aspirante abbia la espacità necessaria per
25,342,220 TG l'eseguimento dei lavori da appaltats!. Davrà inoltre depositare a titolo di cau-i
80,077,034 11 zione provvisoria la somma di lire ventimila in moneta effettiva ol in biglietti
97,654,449 66

B neadovvero in rendita del Debito Pubblico valutata al corso del giorno
30,077,736 92 3. Nell'atto della stipulazione del contratto Paggiudicatario dovrà fornire la
245529 02 eanzione definitiva corrispondente at decimo del prezzo di deliberamento e

363,472 80 aarà data in rendita d-1 Debito Pubblico valutata come sopra. Dovrà inoltre
presentare un supplente o fidelussore il quale dovrà provare la sua idomeità4,784,377.
e sottoporsi all'obbligo di adempiere l'impegno assunto dall'appaltatore quando

357,687,351 69 questi non vi soddisfaccia e ne diventerà il principale obbligato in caso di
morte o di fallimento o di altro assoluto impedimento dello appaltatore. Am-
edge dovranno pol eleggere il proprio domicilio in Campobasso presso un uf-
ficio pubblico.
4. L'opera dovrà essere compiata nel periodo di anni otto dalla data della

3,811,661 05 consegna della campagna. L'appaltatore ed il suo fidelussore si obbligheranno
di eseguire in ogni anno una massa di lavoro tale che restino esaurite le somme
fissate in bilancio e quelle che dovranno contribuire i tre comuni interessati
di Bonefro, Rotello e Montelongo. I pagamenti saranno effettuati dalla provin-

361,499,012 74 eia nei modi indicati nelPart. 74 del capitolato speciale.
5. Le spese degli atti di appalto, dell'istrumento e delle tasse di registro

rimangono a carico del deliberatario.

40,000,000
6. L'approvazione del dèliberamento è riserbata alla Deputazione provinciale.

" S'invitano tutti coloro che intendono concorrere all'apþalto a presentarsi
60,502,125 50 jlel luogo, nel giorno e nell'ora sopra indicati, con prevenzione che il progetto
30,527,202 09 dell'opera e i due capitolatl trovansi depositati nella segreteria provinciale
- dove chiunque può prenderne conoscenza in tutti i giorni durante le ore d.

2,3ô9,053 86 " Ic .rmini fatali per poter presentare le offerte di ribasso non minore del
2,443,231 75 ventesimo del prezzo di deliberamento scadranno a mezzodi del giorno 5 di
80,077,034 11 novembre p. v.

Campchasso 30 settembre 1875.
97, 54,449 ß6

Per la Deputazione Provinetale
37,573,29053 5151 fl Segretario Capo: A. RICOIIITI.
4,734,563 51

1,565,306 41
IMPRES I ITO DEL COMUNE DI PfSA

Estrazione I ettobre 1875
357,436,257 42

Numeri estratti delle Obbligazioni rimborsab li con L. 120 il to gennaio 187 6valevoli per ciascuna delle 5 serie:
169 464 485 2045 2178 2273 2349 2528 2 06
2908 3209 3408 4056 4331 4488 4994 6048 6 78
7159 7648 7690 8226 8412 8423 8õló 8606 9807
9390 9498 9719

5184 L. 361,499,012 74 Pisa, dalla Residenza municipale, il 10 ottobre 1875.
5117 Il ßindaco; 31. RIZŽARI.
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('itazione "er -abblici proclami. - o milii ainseppe fu vrancesco - rito - zeisoi aairsie - ottavisain - riggere 21: atti puoi>iiet governativi e
y P Chi echi Mad fau na fu Luigi - C =milU ria e suo marito - F.arina Gravano: «m hze-li.

Invanzi la Wgia bretura di Orte, Giuseppe fu Vittore - Camilli Lucia < B ttiets - Ottavilai Vitto ir e suo ma- In giri tempo coi metoli ordinari ho
L'anno 1875, il giorno 30 sett mbr . suo startt y - Pellegrini Gioven le - rito - Camilii Francesco - Ëanancia ei*ato, acrtando copia' sifitile al donu-
A richiesta di sua eeeellenzas prm- UtanNi Maria ved va Vinernzi - C - Bernardiaa e suo marito - Pellegrini cilio dei seguenti individui, domiciliari

cips D, Marc'Antopjo. Bo ghese, domi- m lli Rosa fu Oleme¤te - Camilli Ro a Giuseppe - Par leni Auge a e ano ma- in Chia, cioè ad Alessandri. Geltrut
ciliata là Roma nyt suo propria pa- vedovs Floravanti-Benencio Brancati rFo - CamiÏíi Agostin - P Hadei- e su6 marito larálli di riduf, R.-
lazze, ed in OM pr gli effetti l<ggli d il'Assuntä in Orte amminigata dal Ÿfo?avante, Giovanni Bérnedino fu lbgna Ank>lo. Catoilli You rareth
derpresente giudizier firesso il profu- Rg a sub conomo e Grugaardi Fian- intonio - Paolitti Vincena imo ma- C-teste, Daleissim>, Cain¾lli Stefänvi,
ratore Domenico De Angelis, dal quale casco afilttuurio - Camiili Venerauds rito - Valli Ginsappe - Paulini Ros:r Camilli Rosa, Dominici Rosa, Me-
viene rappresentato, e sua marito - Bovani Antonico - e suo marito -Innocenti Pietro - Pac- rel i Giovanni fu Antonio, Paris
Si e one cha. gli autort mediati ed panuÏ11 Vincenza e suo marito - &&r- lini Ang-la, Damerfica Regfits,Mielfe-R sa vek Rosath echse rairidolei e

immed ti dell'ecc.ma cass Borghese thri'Luigt - Gämilli Vittofia veduva lina fu Olimpio - Paolini Giovanris fu quanto a(conjugi Alessandri Gesltrud '
a titolo particolare rei loro powasi Lista

- Capagn1 kutordo fu Vineer Pietro - Paris Cätèi-inä vid Flo in marii propr:e, edalii< elliGiodänni
ift tërritorio di CliiÎL, frazione del cc zo - Capagar Biegia fa Vincenza - lavanti Paris Giuseppe f Carlo - in mani della sua maglie Geltrude, a
mune di Bomarzo, si sono troviti- da Capagrii Corona fu Vincenzo - CF Paria Maria Perna e suo marito -. 87- gipgna Angalo in m*ni alla sua p-
tempo .immemorabile nätpossesso le- pggar Francesca e suo marito - Gr- ratig 11 Uttigi - Pell grini Giussppe fu cma Ganîlllí BWrngrdiòs a .Osmilli
gitumo del diritto reale di esigere le rardi Glaseppe - Capagni ilgris e Egidio - Pieraanti Franenseg di Gio- Vengratidt; Celoate e elas:ma a

corrisposte al quarto di tutti i prodotti sWo"inarîte
- Vincenti Biagio = Cap- venale - Pïersanti Giovenale fu Fran- mani del di loro fratello ancese<, a

dèi fondi detenuti dai eit iti infrascritti. pe:Ta dBlie Grazie in Chia ammfui- eeseo - Pieraanti Giuseppe fu Fr ance- Catilli S et;ab in mani eroprit a Do -

Iti tafé pefãezione sitecedette l'oce ma strata dal comune di Chia - Olsri seo - Fiersanti Kaddalega e suo my miejei Rpaa iq npoi d Ra aus V3cy a

casa Borghese c6n il: suo titolo d'ac. Giuditta e, suo marito - Lingo Biagio - rit - Eborentini Bernardino - Prpietti Faugina Fjoregtipi, a-Morelli Gjovg
quinto del 183fy e fattanle principe (onfraternita di ßanta Caterina rtClita Maria e suo marito - Capagdi Biagio m mam della sua m-ghã Geltraias, a
D. Marc'Autogio Borghese .ha iofatti smniniistrattda Dothinic1 B pãrdino - Itornoli Francesco fu Mieliële - Ithas Paria R- a s todova Rositiin muni d 14^

continuato pacificamerito l'escicizio Éi ¯ Confraterhita del Rosario in Chip Gelttudemoglie díSilvarli Luigi - Ro- sua vicina Máddaleng Ffdrentini, io
questo suo legittimo possesso per melti amministrata da Checcht Rernardino - sati Geltrude e suo marito.- Camilli quagte p Carnini Rosi tre mani dàUs

proddtti fin alPuttini d4brgé éta Dionisi Giacinta edriva pag i e su Giuseppe - Rosati Maria, Angela.e suo a vimum ßetnardiga Camilli
¢me 1874 e per varii altri fino alle :rnprito- Camig Anyomo- Dioresi Ber- marito - Morelli Sebastrano - Rosati 170 SESTo PAoLucer userve.

prgpedgattgtygiont 1ß73-1812y1871;in nardiãóful!'rancesco-DionisiGio:Rät- Pasquale fifDutnerfico RukätiNtecota
cm venendo d1 mano in mano ingiu- tiWirfu RMtolometr- Eidmi Maian- e Gitcando diCostautino-RosatiRoss CANGIAMEN I'O DI GünNO3flš.
stamente turbato l'istante ha istruiti gela e slio marito a Piereenti Giove- vedova Fibbertit - Rosati Teresa e suo (ga pe6Micazioney
fëgolártriënte i giudini tuttoka' peji- nale

- Famiani Damemos e suo marito marito - Morelli Giovanni - Searellt Con decreto,del Guardasigtlli del 28
denti in via possessoria. :- Florentóni Salvatory - Ferrari. Iw- Amato di Axitontó - Serangeli Luigt dicembre 1868 f.nig! EsponHo dél fu

. renzo fii Giuseppe - Fioravartti. Angelo, fu Francesca - Silvani Bernardigo fu Rietro di Nosera Infariera stato au-Essendosi pertanto i convemiti in° Giuhëppe e Dávid fil Frààcosto - Fio- Girolamo - Silvani Maddalena moglie torizzato a far eseanir; la pubbligyfrascritti nell'ultima stwiene ri usati Vivänil Démãúlés e sua marito - Do di Osmilli Paaguale - Silvani:Vincenza giose dbila domania da Iq promous i
al consegn e la corrisposte 44 pro¯ malibì Silvatore - F=oaavanti M ria e la G:rolamo - fšilvestri Parrilíno fa di eingiurt il duo enkaume Esånsith i;détil raccol i nel terren: da loro t"-

sua marito - Chitcehi Felica - Fic- Bernardino - Vieri Rosa e suo marit« quello at kaffardi, at aenel Bell'atto
anti respongivt al quarto; a che fino revanti Rosa e suo marito,- Fioren- - Salvani Giovenale- Vincenti Aritonio cfo 121 del decreto 15 nov mbo ISSä
alla sthgtonef673rvevanoeditttämérit titi Antonía - Fiorentini Antoniö fu fu Frappesso - Vincenti Assuntae suo per Pordin mento. dello stato civib.consegnato, turtwindo con ciò ¿L pas' Gioaechino - Fioravanti Gînsèúpe fu márith - Leonori Ghetano - Vincenti N noli. 20 settembre 1875
stssp del siga r principe Borghese, Vid nio - Florentini Assunta fa·Pie- Fiaticèse> fu'$ilvastro - Viäcenti Pa- 4900 ONOFR1o SíNSONETTI.
questi a tutelare 11 dptto suo legittimo tro Fiorentiut Øsruhas e enn mi- cifreofd-Damenico- Virgili Mariä Antia
pas esso. a norma, 4) legga e net ter- fit Ottayiani Giovenale - Rioren- vedova Vincenti - Virgili Anna Maria TRIBUNALE CfVILE E C0RREE
mmr dell'artifoTo 69f dþTCodiMaîŸìIe, tini Giusepp.e fu Erancesco - Ei rential e suo marito - Camilli Domenjeo -Via- At, Viterbe.
come per le precedenti avventite tur- Gliiúppe få G oaccÏUno -- Fiorentini centi Margherifa e suo. marito - Lu- Estratto di bando venale.bative, ha istruito i regolari giudizi a GiuseppefirSimone-FiorentiãPPas(w e ni Luéianó - Virgili Launh, Ansel- 26 pubblicaz one)norgia degli articoli;448, 444 e 445 C Rest e suo nigrito - Morellt Gi vfonte m e Pietro fu Antoni> - Niholdi Eli- Nellacausaaispropriazioneadistanzadice procedura civile, etu non s'intend - Fiorentini Rosa e suo marito - Mon- sabettä e suo marito Parsi Luigi tutti di Vinnueci Ferinina attrica rappc presente di recare muovazion? tagnoli Upmenico - Fioreattai R us < domiciliati in Chia, nonchè in confor- sentata dal procuratWe Antonio av¥.
p giudizio alcuno contro i turba

. eno marito - Nicolai Giulia - Fantana mità del suenunciato decreto dl tribu- Calandrelli, domiciliata.ia-Sutri, controdel possesso mydvsimo, unifornnndosi GinoilíWfu Lorenz - Giovandle Os- nale di Viterbo 3 agosto 1875, e adesN VannueciVenamindebitoretsproprhito,alle dispostzioni dt; legge, ed in forma tarftis inoglie di Datilinici BeYawrd - vamenf.e pure alPordïfizzizá dretoriale conviniito contumace.
della relativa, ordinang dell'ece.mo Giovendli Teresa a sito muito Si!- del 14 settembre 1875, ho per la seconda Coli sentendi del suddetto tribusatetribunale di Viter6o,21 eux al primo vani Bernardino - Granocchia Angela volta;coi metodiordinariicitato:.Alex- 15 gennaio 1875 von«e autorizzata 1.4atto di citazione dichiara di promu'¯ Maria,rsno marito - CamilliStefano- sandri Geltruk e suo marito-Morelli venditt akpubbliumineauto deña essävere nuovo formale giudizia, posses- Grindcúhte Monaca e suo inarito - Mo- Giovanni - Bologna Angelo di Pietro - apptessoAeM@g¿ Negg:ctdinatkaisorio. Quindi relli Francesca - Granocebie Rest e Oswlli Venefauds Celesta,Doleisäihie ereditori iscritti at.giójiltare le lora
lo Sesto Paolueci, usefere addettö sgo marito.-¾lešsaani Alessandro - fu Gregorio - Camiili Stefano fu Do- domanfe di onliocizione noilirafe, éd ialla R. pretura di Orte,aß istanza comV Innocáti Piëtro fu Domenich - Lani menico - Camilli Rosa rangtie di Otta- d dutnanti ginatifÌgitidt näi idrailàKdi

sopra, ed in fbrzar délia ortoitatiordi- Ø¾rnilää di Øitiltaño.-LadaMariaStella viani Giuseppe - Dominici Rosa moglie giorni trenta dalla riotificanibn ddÌ
nauza del tribunale civile colkgiale ee suo marito - Pibisáritt Fraguesed - di BalognacGiovanMaria- Morelli Gic- bsédh pet gli effëtti del giudizio di
correzionale-di Viterbo 3, agosto 1875; Latutizi=prete FrMaeseo få Giusepp- vanni fu Antonia - Paris Rosa vedova graduazione, alle cui operàsioni vewag
ed in seguito di ordinanza del signor - Leonori C miHo fù Antoniá-Leonbri Rosati domiciliati in Chia, a compa- deputato il giudice signer Giuseppgpretore di Orte del 14 settembte 1875k Domenína- e ánd maritä - Eioravanti rire nel termine di giorni venti dall'ul- Manzoni.
ho ger la seconda volta eitatoper pub-. Angelo Leonori Gaetano fu Antotíio tima notificazione, inserzione, e pub- Perciò nell'adienza del giorno undial
blNLproclami,e melliante affissioge del - Luciëni Cecilia moglie di Pàrsi Da bliënäiëne inäanzi il signoe pretoresdf noornebee 1875, atte ore undici antimäi·ž
presente atto nelfallio. del comune di adenico - Martint C-cilia fu Diorisie Orte, e precisamente alPadienza del 30 diane, colle condizioäi rijiartate nel
Chia, fatti i seguenti signori: - Ottaviani Antonio, Bonifamn> e Lucia ottobre 1875 per ivi sentir riconoseere batido esistente nella cancelleria, si
Alessandri Maaia moglie di Bologng fu Giuseppe - I2netani Rosä Maria e if legittimo possesso de1Pistatito prio- piocederfallineanto

Giuseppe - Alessandri Maria Felice Veronica fu Vincenzo - Martint Co- cipe D. Mare'Antonio Borghese, segna- Di una casa posta in Sutri, cor>trada
moglie di Nicolai Raggnal? - Allegrinj. stanting Olymently, MariacAlesagu- tamente per la stagioAe 1pt prossipta- Mezzagna, di un vano pianterreak di
Castissiina moglie di Ëoaati Öostan- dra, Akele fu Antonio - Mattipi Maria mente antecedente' nel amfto'rú¾le di un vano al secon lo piano e di due vani
t=no - Allegrim Celeste e suo marito - e suo marito - Silvani Vincenzp -Már- esigere 11 quarto di tutti tprodotti dai al teizo niano, del reddito imponibilq
,Bertoso Giorenale - Allegrini Marghe- ziali Chiarao slio trièritá- DáinilliFrap- eitati raccolti nei fondi da loro tenuti, dilire 56 26, segnata nellim oýa ezi
rità e su matito - CantilÍí.Michele - cesco Marziali Felice fu Gru eppe - e quindi sentire ordinare la manuten; 1 col n. 33% confinante con Vanmreet
Ascenzioni Saterio fu Vincetazo-ReY- Ma giu eppedi? Iiëë-MofeliiÃn- zioite del possesso medosimo in favore Giaco,mo, FalcinellillisaWtta yeños
nardini Basquale fu Gio. Giacánto - gelé dihvenalé-MorèlliAn:faM-ria de1Pistente nethi st:rgi fin precitat3, e Ilièneci, e. stiada eee., giavata del-
Bertdse Rosa fa Sälvatofe - 1189ani add a'ritó - ViigiliLåtfrio Morelli coridannare pareió-li citati,cissenso per l'annúð tributh Yer a Ib Stato'di L.f36.
Antonino fu Antonio - Bologna Anny AssantadiGiovenale-MorelhFrancese, la.¢ärte che lö riguarda, alla imine Viterbo,25 settembre 1716.
meglie di Silvestri-Fid °or-Bologna di.Pietro - Morelli Francesco di Gia- diata consegna tþI quarto dei rodotti 5162 Avv.Axxoro?'ALANDRELMgfDO.
Antonio fu Ludávido - Dóniaa cilitó - Mprellí Giwv<nåleiu Giacinto- m questione, ed la mancanzA ajl'impor-
nica e suo m«rito Mar Androw- Rdrolli Moneto fo Piet o - Märelli tare d-1 quartomédeëinio diliquidarsi BANCA WWSTRIMEJOSCARA
Bologna Giovensle di Giuseppe - Ra- It gina fut Giàcints - Morelli Seba- in separata sede di giudizin in base
logna Giuseppe dìGiotenste - Bologna stiano fu Rietro - Nicolai Elisabetta e delle mercuriali con la condamia peró in liquidastone.

Giuseppe fu Luþovjco -B<dogog Luigi spo myrito.EarsiLuigi - Nicolai Rose la ogni caso dei citati medesimi a U Comitato di Itqwdazirne della
fu Ludovie - Bolognä Maria e suo e suo niariËo - Ranoccífa Abele - autte le spese del cresente giwlizio con Bauca Industriale Popeana hg l'onora
marito - Romoli Ýräimesco - Báldger Orsi Caterina e saa' friari o - Iblo- sentenzi eseguibile proviisor11menté di dire avviso at signori azidnisti:
Éogn e suo niarité - Morelli Fraiùíe- gria AutoMo a Orsini Doutenica e suo noa ostellt OPIldsizione od åppello e Che col prossimo 18 ottottre sará dî-

sco - Bologas Rosa e sua marito -- uisrito - Marslali Felice -Orsini Ett- senza cauzioneysalvo e riservato allo strdiaito dal cassiere not lealt fra

Rosati Pasquale - Bologna Teresa e femia:Vegova Virgili -OrsinisGeltrude istante ogni altro suo diritto, azionese Bmea stessay via dei Servi, 2bis, un
suo marito - Paolocei Olimpiade-Ot- moglie di Martini Vincenzo - Orsini ragione che in qualsiasi modo, caso a primorepertaditerectuquantaperazion .

taVidni Felice e I faardo di Gaspare Rosa e suo mafito - Giovenäli Giu- eauas goasa comaetergli. Avvertendo però che detto repar q
e della fu Igologna Vit1¾ñža - Bblo- seppe - Ottavent Anna Maria e kuo L'anùà 1876 a di'30 del niese. di set- potra essere symentato p oporzional-
gaa Yittiería vedoviëfivestri-Osmilli awrim - Vieti KRostîno - Ottaviani tembre in Chia niente delle gotnine eh wrr'atinrfíf-
Angelo Maria fu Anselma - Camilli Antohio fu Giuseppe - Ottavini Ber- A r:chi-ara ¢ef signor procuratore casute da oggi a tutto il 15 dil mús3

Antonio fu Clemente - Camilli Gio- nargno fu Gagpare - Ottaviani Boni- De Angelia Domenico. e Treate,
vatini e Valentind Th AicaiùteÏo - Og- Tagio-fu Giuseppe Ottäviani0stóripa Io Sesto Paolucci, usciere pressa la Firenze, li 7 ottobre 1875
milli celente e útio marito Virgili Ad- e suo niaritt- Rosati IJorato - Otti- Regia pretura deTmandateento d'Orte, I Liquidatori della Banca Tudu-
selmo - Camilli Uristina e suo marito viarit Gaspare, Lorento e Raffaele dî per ogni effetto di legge sotto questo stviale Waeada: GIORGIO Fosst -
- Paria Giuseope -- Camilli Domenico Bernardino - Ottaviani Giovenste fu stessa giorâo ho affiss copia del pre- MAqtur Hoortag C.-SCHMFTK
fu Michele - Camilli Francesco fu Gre- Francesco - Ottaviani Giuseppe fu sente atto all'Albo pretorio di Chia, e TURRI - M. VALENSIN O Û. -
goria - Qatailli H.ragespqafa Clemente Domenico - Ottaviani Lucia e suo ma- frazions di Bomarzo, ove soglionsi af-'5200 F. WAGNIÈRE B Û.
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PREFETTURA IlELI.A Pit0TINCIA Di PSTEN34 11ATAROiNKA IN FININZA DI MESSINA
Avviso d'àsta.

Alle ore 12 merid. del giorno 22 del volgente mese, nella sala destinata alle
púbbliche adunanze, nel palazzo della prefettura in Potenza, si procederå in-
nanzi al afgnor prefetto, o chi per esso, a pubbliep incanto col sistema dei
partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento per lo

Appalto delle opore e provviste ocoorrenti Ñlla costruzione del pri o

tronco della strada provinciale da Moliterno alla nghiónale l
ßinni, compreso tra la nazionale dell'Agri pressoga piazza di
Moliterno e la proprietà del barone .De Caro nei piani .Malfitani,
di longhezza metri 10376, per la presunta soinma, soÿÿetta a ri-
basso d'asta, di L. 278,569 99.
I concorrenti all'asta per esservi aminessi dovranno esibire certificati dimo-

ralità ed idoneitå filaseisti in temtio prossimó allo incanto dall'autorfíà del
luogo di domicilio di essi concorrenti ed i secondi da non oltre sei mesi dä
un ingegnere e confermati dai signor prefetto.-Dovraatio inoltre depositare
nèlle mani di chi presiede all'asta, ciascuno la somma di lire ottomila (L. 8000)
In valuta legale per garanzia delle rispettive oferte.
Le oferte saranno scritte su carta 1 ollata da una lira e presentate all'asta

in pieghi suggellati.
Non sarà tenuto conto delle oferte condizionate e di quelle per persone da

gominare.
L'appalto sarà deliberato in favore di colui che a pluralità di oferte avrà

superato é raggiunto il minimo ribasso stabilito per nornia del deliberamento
con la scheda segreta prefettizia.
La impresa ritnarrà vincolata al proge,tto, si disegni ed gi relativi capitolati

di appalto in data 1° agosto 1875, che ognuno potrà consultare e leggere nel-

AVVISO D'ASTA.
DoÝendosi provvedere aÈo appalio della riscossione dei dazi di consumo go-

vernativi nei comuni chiusi di I¾rcellona Pozzo di Gotto, Castrotsale e Patti,
il 1 di > classe e gli altri di 49, e nei comuni aperti sottoindicati, si rende
noto quanto segue:
1. L'appalto si fa per cinque anril dal 10 gennaio 1876 al 31 dicembre 1880.
2. Il canolie annuo d'appalto per ogni lotto è quello indicato al flanco di o-

gnunoudei sottoscritti Intti.
3. Gli incanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso questa Inten-

denza di Finansia nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale
dello Stato approvato col IL decreto 4 settembre 1870, n. 5852 aprendo l'asta
alle ore 12 meridiane delgiorno 16 nortente mése di ottobre.
4. Chiunque intenda concorrere all'appallo dovrà unire ad ogni scheda di of--

ferta la prova di aver depositato a garanzia della medesima nella Tesoreria
provinciale iina somma eguale al dodicesimo del canone annuo, sulla base del
quale viene aper‡o l'incanio, e oi econdo la sottoindicata distinta.
5. L'offerente dovrà inoltre nella scheda indicare il dondbilio da lui eletto

in questa città.
Non si teri•à sIcun conto delle oferte fatte per pereAna da nominare.
6 Presso quest'Intendenza di Finariza e le Sottoprefetture di Patti, Castrow

reale e Mistretta saraniio ostensibili i capitolotf iPonére che debbono formare
legge del contratto di appalto.
7. Le schede contenenti if minimo prezzo di aggiudicazione saranno dal

Ministero spedite a quest'Intendenza di Finanza.
8. Facendosi luogo alPaggiudicazione si pubblicherà il corrispondente avviso,

scadendo col giorno 2t> ottúbre, alle ore 12 meridiane, il periodo edi tempe per
le oferte del ventesimo, ai termini delfart. 98 del regolamento di Contabilitå
succitato.

I'ufficio della prefettura.dove sono.depositati.
Le opere e le provviste che fonneno oggetto dello appalto dovranno essere

intraprese appena che ävrà avuto luogo Ïa regolare dons gna e proseguite con
alacrità per dare ogni cosa compiuta entro Ïl termine di tre anni dalla con-
sggna.liel caso però che la durata della esecuzione dovessesubordinarsiälla
disponibilità dei fondi, l'impresa dovrà e mpiere in og i anno una massa di
lavori corrispondente alla somma che sarà annualmente stantista in bilancie.
La cauzione definitiva dello appalto è stabilita in lire ventimila (L. 20,000)

e sarà data all'atto della stipulazione del contra1;to, in numerario o in biglietti
di Banca aventi corso legale, ovvero in rendita del Oehito Pubblico al prezzo
corrente in Borsa nel giorno del deposito.
Il contratto sarà stipulato fra i trenta giorni succegaivi a quello del dell-

beramento definitivo dallo appalto.
L'appaltatore farà intervenire nel contratto un s2o sostituerite o fideiussore

riconos6iuto idoneo per gli eifetti di cui nell'art. 8 del capitolato genèrale.
L'appaltatore ed 11 supplente eleggeränno il loro domicilio legale nel palazzo

degli uffizi municipali in Potenza.
Tutte le spese inerenti agli incanti, al contratto ed allo appalto saranno a
carico dello appaltätofe.
Il termine utile alla presentazione delle offeète per miglioramento di ven-

tesimo è atabilito in giorni 15 successivi alla pubblicazione dello avviso di se-
guito deliberamento.

. Potenza, li 4 ottobre .1875.
545 R Segretario di Prefettura: PASQUALE JACOVINI.

INTENÐENZA BI FINANZA lN MAINTGVA
N.27638Sez.2 .AVViso per Illiglioria.
Nell'incanto oggi tenutosi alle ore 10 ant., in relazione alllavviso 21 p. p. eet-

túmbre, n. 2ð90 , è stato deliberato rappatto dei dazi di consum¼ governativi
par il gningnennia 1R76-RA noi enmunitdi Rorgnfnyfe a Rinintro Pi livlfmte

Castellucchio, Curtatene, Marmirolo con Pozzuolo, Porto Mantovano, Qugttro-
vÍJle, Ëoverbella, San Giorgio di Mantova per l'ofgrto annpo canone di lire
ventitretaila (L. 23,000) - nei comuni di Bozzolo, Gazzoldo, Gazzuolo, Mar-
caria, Rivarolo Fuori, Rodigo, San Martino dell'Argine per lire treatuumila
quattrocentcinquanta (L. 31,460) - nei comuni di Castiglione delle Stiviere,
Medole, Solferino,icasatoldo, Castelgofredo, Monsambano, Ponti sul Mincio,

Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili, a termini
dell'articolo 99 del regolamento in p¾rola si pubblicherà l'avviso pel nuovo
incanto da tenersi il giorno 10 di iovembre, alle ore dodici ineridiane, col
thetodo della eatinzione delle candele.
9. Entro dodici giorni dalla data del deliberainento definitivo dell'appalto

11 deliberatario dovra gddivenife alla stipulagione del coniratto a norma del-
l'articolo 5 del capitolato d'oneri.
10. La definitiya approvazione dqll'aggiudioazione è riservata al Ministero

delle Finanze, mediante decreto da registrarsi alla Oorte dei conti, salvi gli
effetti dell'art. 122 del précitato regolämento.
Il presente avvigo garg pÿijblÍcagjn uesta città, nei capoluoghi di cir-

condario della provincià, nei coníuni in eni i dazi>vengono aþpaltati, nella
Gazzetta Ufficiale del Regno, ed in quella della provincia nella quale si fanno
le inserzionilegali: -

Oomuni in cuii dazi vengonoappaItatt
Lotto 16 - Barcellona Pozzo di Gotto - Ammontarp del canone, lire 44,000

-- Ammontare del deposito, lire 3666 46.
Lotto 2o - Patti - Álöytontarà deL ognone, lige 22j00 -- Anunontare del

deposito, lire (858 34.
Lotto 3° - Castroreale -- Amalpatare del canone, Jire 18,000 - Ammontare

del deposito, lire 150Q.
Lotto 4 - Aleara li Fusi - Brolo - Cabriléone - Castell'Umlierto - Ficarra

- Floresta - Frazzanò - Giojosa Marea Librizzi - Longi -Militello Reami-
rino - Mirto - Montagna Reale Naso - Olivefi - Pirujne - Raccoja San
Me:: 121: ::: 2. Piero sopra Patti - 8. Salvätore di Fitalia - Sant'A-
gata Militello - Sant'Angelo Brelo - Santa Domenida Vittoria - Sinagra -Ucria = Ammontare del canone; lire 41,150 - Ammûptare del deposito, lire2595 84.
Lottò 40° - liilazzo - Ammontare del canope, lire 18;000 - Aminontare dl
deposito,1ire 1850.

Mesàina, 5 attobre 1876.
5173 I?intendenleiŒ B. POLTO.

PREFETTURA- Di FIREN2E
AVViso

Nel pubblico incanto oggi tenutosi a forma dell'avviso d'asta del di il set-
tembre ultimo perduto per l'appalto del servizio di fornituradella casa penale
delle AIurate e delle careeri giudiziarie delle Murato e Easta Verdiana di

Volta Mantovana þer lire ventiduemila duecentocinquanta (L. 22,250) - mei Firenze, il deliberamento provvisorio è avvenuto col ribasso di centesimi due
comuni di Gonzaga, Motteggiana, Suzzara per lire diecinovemila centocinquanta e mezzo sopra la diaria fissata nel detto avviso per la casa penale e di cen-•
(L. 19,150) - nei colonni di Sustinente, Pieve di Coriano, Quingentole, Qui- tesimi due sopra la diaria parimente stabilita per le dareeri giudiziarie.
stello, Revere, Schivenoglia, Villa Poma, Felonica, Sermide per lire ventotto- Si ricorda quindi che il terniine utile, per la presentazione elle oferte di
mila quattrocentocinquanta (L. 28,450) - nei comuni di Commessaggio, De- ribasso non minori del ventesimo sul prezzo di detto deliberamento; scadrà ilsolo,Pomponesco,Sabbioneta, Viadana perlireventitremiladuecento (L 23,200), di 19 ottobre cadente alle ore 12 meridiane precise.
A norma dell' art. 6 dell'avviso suddetto si fa noto pertanto che il termine Firenze, li 4 ottobre 1875. Per detto Uglizio di Prefettura

utile per presentare le offerte di aumento ngn mmori del ventesimo sugli in- A B ßegretario Delegate: C.RICCI.
dicati prezzi di delibera andrà a scadere alle ore 10 ant. del giorno undici -
corrente mese e che le offerte medesime saranno ricevute da quest'Intendenza A T Ÿ I

.insieme alla prova degli eseguiti depositi presso la Tesoreria provinciale del
dodicesimo delle somme offerte per garanzia delle medesime.
Nel caso di oferte ammissibili si terrà l'ultimo esperimento col metodo del-

l'estinzione delle candele nel giorno ventisette corrente alle ore 12 meridiane.
Mantova, addi 1 ottobre 1875.

51 3
. . L'Intendente: LAURIN.

La Società di Esecutori di pie Disposizioni in Siena ha stabilito che
gli esami di concorso all'alunnato Gori-Féroni pell'architettura debbano aver
principio nel di 10 gennaio 1876 prossimo futuro, a ore 8 antim., e continuare
quindi nei giorni successivi occorrenti.

Siena, li 2 ottobre 1875.
5159

- A. FICALBI ßrgretario.
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DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE DI SALERNO
N.g2 d'ord AWISO D'ASTA per nuovo incanto in seguito ad off'erta del sentesinto.
A termine dell'art. 90 del regolamento approvato con R. decreto 4 settembre 1870 si notifica che è stato in tempo utile presentata l'offerta di ribasso

del ventesimo sul prezzo pel quale nell'incanto del giorno 29 settembre 1875 venivano provvisoriamente deliberati i,sottodescritti lotti di provvista di grano.
Si avyerte quindi il puthlico che glie ore 12 meridiarie (tempo medio di Ruma) del giorno di sabato 9 ottobre corrente si procederà presso questa Dire-

zioge di Commispariato .militare al nuovo incanto dei lotti medesimi come infra.

Indicazione Grano da provvedere jo Quantità
per i a e enne per ogn nSt lire Jtate Somma

del magazzin1--- .,
di provvisoriamente ottenuto nella per

pel quali Quantità 4 quintali deliberato deèorrenza dei fatali di causione
le provviste totale per cadun ogni quint di grano sul prezzo di cadauá
devono servire Qualità lotto nell'incanto controindicato consegne lotiodi quir tali del giorno 30 agosto del grano

TEMPO UÌILE

PEft LE CONSEGNE

Salerno. . . Nostrale 1000 10 100 Lire 26 80
crivellato
del raccolto

1875

La consegna dpila primarata
dovrà efettuarsi entro 10 giorni i

Lire 5 Tre .L. 210 a partire da quelló successivo
le 2 prime alla data dall'avviso d'approva-
di intali 383 zione del contratto.Le altre due

rate si dovranno egualmente
e l'ultima consegnare in 10 giorni colPin-
d1µmtaliß34 tervallo però di giorni 10 dopo

l'ultimo del tempo utile tra una
consegna e l'altti.

In questo reincant il deliberamento avrå luogo qualuñque sia il numero dei concorrenti, 4 sarà definitive a favore di chi nella propria oferta avrå esi-
bito un ulteriore ribasso sul prezzo suindicato oltre a quello del ventesimo come sopra specificato.
Chinnque intenda concorrere alPincanto di cui si tratta, deve alPatto 4ella presentazione della relativa offerta, estesa su carta bollata da una lira e

chiusa in un piego sigillato, rimettere la ricevuta del deposito presóritto, uniformandosi ad un tempo a tutte le prescrizioni contenute nel primitivo avviso
g'asta in data 21 settembre 1875, a 20.

Salerno, 4 ottobre 1875. reí•aetta Birezione
5201 B Capitanògmäsissario: G. CIMINO.

Avviso. (ORTITTO CágnELLERO
d

e do I t N. 86.
Torino, via SNa namo, munero as

n ega ione rato io rn i HEINISTERO DE AVORI PUBBLICi col 2 novembre ricomincia la prepa-
I ppo Neri di Palermo e fra queste il razione agPIstitutt militari. 4684

aiŸa ÍÊ,a o de re a bel z

° DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULIGHB
gyyyse.

bre 1876 a tutto agosto 1882, e 1per Alle ore 10 antimeridiane di lunedi 25 ottobre corrente, in una delle sale di e el e pgn r F a o 'Î'eafi
0 0estagligstan ut a t t ,are questo JKinistero, dininzi il direttore generale dellesopere:idtauliche e presso negoziante e possidente, domiciliato iÂ
condizioni de ritte ziel 6apitolato oggi

la Regia prefettura di Verona avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente, Castelfiorentino, rende noto di avere
stesso depositato presso notar Giro, col metodo del partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo citato a comparire avanti la pretura
lamo Lionti di Palermo, avente il sua incanto pello del mandamento di Castelfiorentino la
ètu io in via Bandiera, Appalto delle opera e provviste accorrenti alla quinquennale jnanu- ZiÊ nei er$ia"n°eil's no iovaÎnÎ
ra a tnen en a 1

c
ett

c ebe ai tenzione delle opere di verde lungo Àdige Veronese nelle Sezioni11 ga agite to°ri t "Ëzi ne di presentarsi il giorno 3 del e lII dal Civettino ßno a Legnago a destra e dúlla Chiasica delle fottenere la sua onaanna al pa'
n rÎdi n en 18a7le d Ain in1i Torbide fino a ßan TorÃmaso a sinistra, compÑso il troácá ¿N iÎa so $ta l'Îi're1 ÊmŠn r$

a$ue a,
eleg i ne basso Alþone, sponda siteistra in provincia di ¥erona, per la pr rzo unna4u a itàcuto, ove con pr sidenza dal s tto presutsta þ†ënua soinina, soggetta a ribasso d'asia, di L. 46,600. consegnatagli finga11871,interessiy

e la caan e næv giu antomeo istee
.

PercËò coloro i quali vorranno att;endere a detto appalto dovranno, negli Ant as d corren i'e ece.,
é in

legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie. mdicaff giorno ed ora, presentare, in uno dei suddesignati uffizi, le loro ofertes dizio il tutto con senteâza. ènegu íleOgga in galerme li 24 eettembre 1875 escluse que11e per persona da dichiararsi, estese su carta bollata (da pi•ov soriamente nonostante goalan-5178 ÛWSgPE ROIX,ERT- una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà qüindi delibed que rimedio di legge.
rata a quello che dalle due aste risulterà il migliore offerente, e ciò a plura- Siena, 2 ottobre 1875.

ESTRATTO DI blÌÀÀIONE. Iità di oferte, párehè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di rib sao 5198 AVV. ARRIG0 BOSSINI y OO.
richiesta della sinnorä Mariaani itanilito dalla sòheda ininisteriale.

Lafari, dorniôiliata eleffivairteiîte fri Ilimpreia resta kinedikta all'ošservanza dei capitolati d'appalto generale e ESTítATTO DI BANDG
Roma nella casa e studio legale del speciale Ìn data 25 ottobre 1874, ammessi dal Consiglio ði Stato in sua ada- per vendita giudiziale.
Botto en oc a r p a com

nanza dellí 7 correntie mese, visibili assieme alle altre carte deljtoggtto nei (16 pubblicazione)òn dëlla Conimissióne di ratuito suddetti µñizi di Èoma e Verona, ¿Ld istanza del signor Lcdovico Ra-
pätiocinio dél iorno 30 agosto 187(, La manitëndioñë svrà ýrincipio col 10 gennaio 1876 e durerà un quinguena o.

dice avra luogo diganzt il tribundle
Si cita il signor Paolo Cavallazzi di Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nelÑtto dËlla medesiina: ra, 1 s si e, ellLdtenza
r a de41 r eo o

en
16 Presentare i cértificati d'idoneità o moralità présoritii dalPaitÎcolo 2 del incanto iin danno di Fl;ancesco e Vin-

cadurg civile a campaýire inhariz1 al.. capitolato generale eenzo Marotti di Leprignano dei se-
fecaellentissimo tribunale civile e cor- 2· Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla guenti fonds :

re3cionale diRoma nel terminevdigiërni quale risulti del fatto deposito interinale di L. 2¾ nrraæs fa omre d I onrae
fae in di ttom pper le ra on La calizione definitiva è di fire 23,000 e dovrà essere data nella conformità Paolo, posto nel territorio di Lepri-
citazione ed altre da dedarsi, sentiriii stabilita dalParticolo 6 del capitolato generale. gnano, vocabolo Montatravicelli, di-
condannare solidalmente alfaltro gik 11 deliberatario dovrà atipulare il relativo contratto nel termine di giorni stinto m mappa col n. 117 anb. 1 e 2.
citato Gregorio Antonini alfemenda otto successivi alreggiudicazione. , 2o Altro terreno simile responsivo
rigorosadeidannioccasionati alPistan- Il termine utile per presentare, in uno dei suddesignati uilizi, offerte di ri- o,comce sopra sito ane dŠ
l re leei i apessale a l i amn er

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al vente#1mo, resta stabilito a giorni cato al censo col n. 2250.
Auto e agli interessi dal gennaio 1873 qumdici st1deessivi alla data delPavviso di seguito deliberamento, il quale agrg Detti fondi saranno venduti in un
e posteriori, ed emanare sentenza a pubblicato in Roma e Verona. solo letto e l'incanto sarà a erto sul
forma di legge, con la condanna pur Le spese tutte inerenti alPappalto e quelle di registro sono a carico del- zzo di stima di lire 389 4 fissato
solidal alle spese, ogni altro diritto Pappaltatore• Le altr candizioni della vendita sa-riserv , eee. Roma, 4 ottobre 1875. ranno rilevate dagli atti esistenti inRoma, 5 obO EG NI USOÎ€f6 dO Per detto HiRister0 cane lo 6 ottobre 1875.
õ171 trib. civ. e corr. di Roma. 5152 A. VERARDI Caposezione. 5199 PIsono 017: proc.
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4671 bis

MimsTuo anu umu-awaine gewee tonatuis R. INTEDB ZA DI F ANZA DI PALEIWO
Ávviso mista. AVVISO D'ASTA.

Si notifica élie nel gioi·no ed ora aparesso indicati si terra un pubblied pYo-
eedjmeyto d'ipeanti per la vendita delle navi della Regia Marina, descritte ttà!
GFauente elenco.
Tale vendita è divisa in tanti lotti quante sono le navi d4 alienarsi, come

appare dal suddetto elenco, ed il rel tivo procedimento si terrà col mptgdo
delle schede dègrete al mezzodi del giorno nove del p. Y noveinbre. L'aëcat-
tazi,ue delle schede accompagnate dal prescritto depoditoavrålu goindet,to
gi, rao ed ora simultaneamente ¡ircaso ilMinistero della Marina, Dirosione Go-
Wrale del matoriàlà; îâesso 1 CommÏásariat.i Generali del tre Dipartigtenti
Marittimi Spezia, Napoli, Venezia e pféssò i Cong4äti d'Italia nelle città ði
Londra, Maraiglia, Havre, Tri=sta, Anversa ed Amburgo.
Iri dëttii glöfiiõ ed oin ogüí šingóid ulliäin dãTägst riñevert le schede eh

gli Vendimi pi·es*ñíaf ed àþe.rtele e redatto nei modi voluti il relativo ver-
bale lo syiedirà al 3tidintéró della Marina Direzione Generale suddetta, in-
sieût alla migliore on th á#nfa dd at eerlificito di déposito del èlikllore of-
fere

.

U to Miliistero che in zžo del funzionarlo a ciò delegato deve presië-
défé regòlari tuf6 1 eliniènto dell'asta, radunerà al mezzodi del 22 proe-
eiirfd tantuéd riávemb §ûbblica seduttig Comtpissione d'incanti ed in
bake alle risultanië Agi dik àsi procedimenti ed in conformità della scheda
dell'Afiltiliñ½Yragione cániúlÏëià il verbale defluitivo.
Il termine utile (fatalii giër ibj>orre l'aunkento non inferiore al ventesimo ai

singali lotti, sarà d'um mese dal.glofna in dai vienáuotnpilato e fatto dàpub-
bbca ragione il ver sle definitivo suddetto, cion spirerà al mezzodi del22die
e6mbre p. v.
Le dichiarazioni di vaatesimo accomaagnate dal Prescritto deposito saranno

Imre accettate dagli uffici delegati a ricevere le offerte prime. Tali uffici tra-
smetteranno al Mini tero il relgtiyo verbale e il certificato di deposito di chi
ha aps osto il ventestulo e preggo gli öflici del Ministero al mezzodi del 4 gen-
n to 1816 si radiinerá nuovamente in pobblica seduta la Çommissione d'incanti
1Wifunigtifte il definiffyö VerbãIe e disporre per l'esperimento di reineauto.
.Efenco delle diverse naviposte in vendita coll'indicazione delprezzo d'asta
d'og¾i Nave, deb relatico deposilia cauzione e del luogo di consegna.

Ammentare della cautione
sia på ¿àneerrere all'asta LUOGO

PREZZO elle a garania del contratto

OME DELLA NAVE dI endhi
d'asta

,
Pubblico COnse nacontanil italiano A

Dovendosi provvedere all'appalto della fiseossione dei dazi di coñannid ge-
vernativi fini tré etúmni chiusi di Sa äláásé di Baghérië, Bidhequitio e OdË-
leone, e nei cinquantafrè coninni aperti soltoiildicatí, äi rändé jubblinäiñëif
néto quanto segue:
1. L'appalto, diviso per circondari in quattro lotti, come sotto, si fA pár

conque anni, dal 16 genpaio iŠ70 al 31 dicembre 1880.
.
2. Il canone apnuo d'appalto per ciascun lotto è il seguente, cion: 16 lptto,

lire novantadnemila ottocento (L. 92,800); 26 lotto, lirè ventim¾a noveeentq
cinquants (L. 20,950); 30 lotto, Iiro eeitniladuecento (L. 6200); 4° Iotto, lire sen
tantstremila cinquanta (L. 78;050).
3. Gli incanti si faranno per mezzo di offerta segreta presso questa Inten-

denza, nei modi stabiliti dal tegolamento sulla Contabilità generale dallo Stato,
approvato con Regio decreto i settembre 1870, n. 5852, aprendo l'asìû ÀÌfe ore
dodici meridiane del giorno 22 pttobre 1875.
4. Chiunque intenda concorrere all'appalto dovrà unire ad ogni scheda d'of-

ferta la prova di avere dépositato a garanáia della medesima, nella Teso-
reria provinciale, una somma eguale ad un dodicesimo del escone annuo sulla
base del quale viene aperto l'inennto; che pei lotti suddetti è come appresso;
to -lotto, lire 7734; 26 letto, lire 1748; So lotto, lire 517; 4 lotto, lire 6088.
5 L'offererite dovrà inoltre nella scheda indicare, il domiõûio da lui elätto

nella città capoluogo della provincia.
Non si terra alcán coito delle ofŸerte fatf€ për pereóna dà noniinare
6. Presso questa Intendenza di Finafiza à g so fè soitôpfefúttiire di Tefi

mini-Imerese, Cefalà e Corleone saranno ostênàibilf i capiteli d¼rieise che deb-
bono formare legge del contratto d'appalto.
7. Presso l'Intendenza di Finanza inolfie sarä ostenäile l'elenco dei ce

muni chiusi di terza e quarta classe, iionchò dei colhuñì aperti in consorzio
che si trovano abbuonati col Governo, coÙa inÑòa one del cárione d'ÃÚ$uoi
namento per ciascuno, anche pegli effetti dell'art. 28 del capitolato d'ongre.
8. La scheda con(enerite il minimo lirezzo di aggiudicazione sarà dal Mini-

stere spedita all'Intendenza di Finanza.
9. Facendosi luogo all'aggigdicazione si (iùbbliclietà il edriiëþondente a

viso, scadendo col giorno 9 novembre, allý 12 nietidíâne, il periodo di tetúpo
per le offerte del vegtesimo, a termini dell'articolo 98 del regolamento di
Contabilità su3citato.

5 p. 010 at
portatore

Lire Dant. Lire Lire Porto milit.Èi
di rendita

1 Voragine . . . . 310,400 > 62,080 4,815 Venezia
2 Kegina . . . .

. 202,006 » 40,400 2,810 Spezia
3 Etna

. . . . . . 21¥,000 > 48,400 3,015 Venezia
4 Curtatono

. . . . V3,6 00 > 4,600 320 Spezia
5 dontetelli. . . . 2moo > 4,600 320 Id.
6 Codifusione . . . 266,817 05 58,36( 8,710 Id.
Y l\fonzambano . . . 81,937 08 I 38Š 1,140 Verieziz
8 Re di Portogallo . . 577.000 » 115,400 8,015 Spezia
9 Principe C4rignyrio . 439,000 » 87,800 6,100 Id.
10 Alfredo O pellini . 172,560 » $5,512 2,470 Id.
11 Faa di Ertúfo . . . 173,580 > 34,71ß 2,415 l<t.
1¶ Guerfien . . . . 295,500 » 59,100 4,105 IJ.
13 Italig. . . . . . 471,198 40 84,84Q .5,895 Napoli
14 Gatta

. . . . . 416,518 90 88,305 5,785 Id.

15 Carlo Alberto . . . 11§,000 » 23,200 1,615 Spezia
16 S. Giogani . . . 184,090 > 36,800 2,56 Id.

17 Aquila . . . . . 125,870 25,174 1,750 Napoli
18 S. NIlchele . . . . 118,6 6 23,734 1,650 Spezia
19 ßuridice. . . . . 50,000 TD,000 695 Id
20 Roma (piroscafo). . 4,500 900 66 Id.

21 Re Galaktuomo . . 322,000 64,É00 4,475 Id.
22 Duca diëen va . . 37û,600 74,000 5,140 Jd.
úß Principe Umberto . 400,000 80,000 5,5ð0 Id.

24 Magenta . . . . 294,000 58,800 4,086 Venezia
2& Frincipessa Clotilde. 286,000 57;000 3,960 Spezia
26 Ercole . . . . . 250,000 50,000 3,475 Napoli
21 Pelora

. . . . . 85,000 17,000 1,185 Id.

2ß Gulnára.
.

.
. . 37,809 7,560 525 Id.

29 Cambria
. . . .

19 E,0ð0 3880 2,695 Spezia
30 PÏebiscito

. . . .
1 0,000 32,000 2,225 Napoli

31 Andace
. . . . . 153,560 40,713 2,136 Id.

32 Takery . . . . . 114,000 22,8 :0 1,585 Id.

88 Tripoli . . . . . 100,000 20,000 1,390 Venezia

Il tentpo utile per eseguire il pagamento delie navi comprate e tutte le altre
conditioni.della vendita risultano da alpyiasiti dipítdlati clie soaó visibili fufti
i gio ai presso il liiÏqistero della Mari2ta e presso gli uflici delegati a ricevere

Quaio a vengúnd'in tentpo litile presentate offerte Arnmiësibili, af tei•nifrÍii
11'arti 99 dël regolamerito ufedesim si ubliikitárà l'AV Ïßo per if nuovo

iticanto da tenersi il giorno 26 novembre i874 alië ore 12 mefidiaie, coi 6..
todo dell'estinzione delle candele.
10. Entro dodici giorni dalla data del deliberamento dennitivo dell'appalto

il deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a normi del
l'articolo 5 del capitolato d'oneri.
1L La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministere

delle Firiariže mediånte decretò dg registrarsi alla Corte dei conti, salve gli
efFetti dell'art. 122 del ptenitato rëgoldmento.
Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capoluoghi di cië-

condario della provincia, nei comuni in cui i dazi vengono appältäi, udé
piincipali ciità del liegno, à neÌ Giornale di Šiciúa neÌ quale si fanno Ip in-
serzioni legali.

Elenco dei comuni della provincia di Palermo nei quali
devesi provvedere all'ag>patto.

Io Lotto - Otrcondario di Palermo.
Comune chiuso di 3= classe: 1. Bagheria - Cominii aperti: 2. Balestrate -

3 Belmonte Mezzagno - 4. Borgetto - 5. Capaci - 6. Carini - 7. Casteldaccia
- 8. Cinlei - 9. Fiearezzi - 10. Giafdingpo - it. Isola delle Èemine - d. ÈÑ
silmeri - 13. Montelepre - 14. arco - 15. Partinico - 16. Pianá dei Greet -
17. Sancipirrello - 18 S. Giuseppe Jató - 19. S. Cristina Gela 20. 8 Maria
d Ogliastro - 41. Solanto - 22. Terrasini Fayatotta - 23. Torre ta - 24. Vil-
Iabate.

N° Lotto - Circondario di Termini•Imgrese.
Comuni aperti: 25. Alia - 26. Aliminnsa - 27. Altá¶IN Milicia-28. Ëänein
- 20. Caltavuturo - 80. Castronovo di Siòllin - 31. Cetálg D,ianas- 80. Ceian
33. Godrano - 34. Mezzojuso - 35. Montemaggiore Belsito - 3&- Roccapalumba
- 87. Sciara - 38. Selafani - 39. Valledolma - 40. Vicari - 41. Villaftatil

30 Lotto -- Circondkrio df Cetálà.

Comuni aperti: 42. Campofellee - 43. Collenani- 44. Gratteri - 45. Isnello
46 Lascari - 47. Polizzi Generosa - 48 Pollirw.

4• Lotto -- circondai-lo di Corleone.

Comuni chinsi di 32 classe: 49. Udtleone - 50. Bisacquino- Comuni aperti
51. Cainpotiolito - 52. Chiusa Selafini - 53. Centessa - 50 Giuliana - 55. På
lazzo Adrîano - 56. Roccámená.

ofIl eJiheratario di ogni singojo lotfo depositerà oltre all'ammontare della Palermo, 1° ottobre 1875.

tassa di registr.o per i lofti sggiudicatigli, la somma necessaria per le spese 5174 Elniendente di Finanza: MUFFONE.
di contratto, di stampa e simili

Roma, 9 settembre 1875. D Capo ßezione: CELESIA. CAMERANO NATALE, Gerente. I ROMA - Tip. EREDI BOTTA.


